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Titolo  I
 DISPOSIZIONI  GENERALI

Art.  01
 Ogget to

1.  Il  presen te  regolamen to,  in  attuazione  di  quanto  previsto  dall'  art.  45  della  legge  regionale  6  agosto
2001  n.  36  (Ordiname n to  contabile  della  Regione  Toscana) ,  di  segui to  denomina t a  "legge  di
contabili tà",  det ta  disposizioni  tecniche  per  la  redazione  dei  documen t i  di  bilancio  e  delle  scrit tu r e
contabili  e  disciplina  i procedime n t i  regionali  di  gestione  delle  entra t e  e  delle  spese.

Titolo  II
 DISPOSIZIONI  TECNICHE  PER  LA REDAZIONE  DEI  BILANCI  REGIONALI

Capo  I
 Bilanc i  prev e n t i v i

Art.  02
 Predisposizione  dei  bilanci.  Procedim e n to

1.  La  Giunta  regionale  adot ta  entro  il  30  giugno  di  ogni  anno,  con  decisione,  le  disposizioni  tecniche
necessa r ie  ai  fini  della  predisposizione  dei  bilanci  prevent ivi,  stabilendo  i  termini  dei  relativi
adempime n t i .

2.  A  seguito  della  emanazione  della  decisione  di  cui  al  comma  1,  ogni  dirigente  regionale ,  con
riferimen to  alla  mate ria  di  competenza ,  quantifica  le  entra t e  sulla  base  del  loro  presumibile  getti to,
nonché  le  risorse  occorren t i  alla  realizzazione  delle  attività  progra m m a t e  nell'ese rcizio  successivo,  e
propone  la  allocazione  dei  relativi  stanziamen ti  sui  per tinen t i  capitoli.

3.  Le  propos te  formula te  dai  dirigent i  sono  valuta t e  dal  coordina to re  compete n t e  con  riferimen to  al
DPEF  ed  ai  piani  di  gestione  e  trasmesse  in  via  telema tica  alla  stru t tu r a  organizzativa  competen t e  in
mater ia  di  bilancio.

4.  La  strut tu r a  di  cui  al  comma  3  verifica  la  coerenza  tra  gli  stanziame n t i  richies ti  e  le  risorse  disponibili
e,  in  caso  negativo,  attiva  il  confronto  con  il  Dipar timen to  richieden t e  al  fine  di  concorda r e  le
modifiche  necessa r ie .

Art.  03
 Allegati  alla  legge  di  bilancio.  (Art.14,  com ma  2,  legge  di  contabilità)

1.  L'elenco  dei  provvedimen t i  legislativi  da  copri re  con  i fondi  speciali  indica  l'ogget to  dell'in te rven to  e
la  quota  di  finanziame n to  a  carico  del  bilancio  regionale  sui  singoli  esercizi  considera t i  nel  bilancio
plurienna le .

2.  Il  prospe t to  dimost r a t ivo  del  rispe t to  delle  limitazioni  e  dei  vincoli  alle  operazioni  di  ricorso  al
merca to  finanzia rio  reca  i dati  concern e n t i:

a)  l'ammont a r e  complessivo  delle  risorse  libere  destina t e  a  spese  di  investimen to,  il  totale  per
assunzione  di  par tecipazioni  in  società  finanzia rie ,  nonché  l'eventuale  saldo  nega tivo  presunto
dete r mina to  dalla  manca ta  contr azione  di  indebi tam e n to  già  autorizzato;  
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b)  l'ammont a r e  complessivo  delle  entra t e  tributa r ie  non  vincolate  iscrit t e  in  bilancio;  
c)  l'impor to  complessivo  delle  annualità  in  ammorta m e n t o ,  per  capitale  e  intere ssi ,  dei  mutui  e  degli
altri  debiti  consegu e n t i  ad  operazioni  di  indebi tam e n to .  

Art.  04
 Allegati  al  bilancio  annuale.  (Art.18,  com mi  10  e  11,  legge  di  contabilità)

1.  L'elenco  relativo  alle  garanzie  principali  o  sussidia r ie  pres ta t e  dalla  Regione  contiene ,  oltre  agli
elemen ti  necessa r i  all'individuazione  di  ogni  singola  garanzia  o  categoria  di  garanzie ,  l'indicazione
complessiva  dell'esposizione  reale  a  carico  della  Regione  nell'ese rcizio  di  riferimen to .  Un  importo
percen tu a l e  di  tale  somma,  dete rmina to  in  relazione  alla  tipologia  dei  sogget ti  garan t i t i  ed  al
consegue n t e  rischio  statis tico  che  ne  deriva  per  l'Ente ,  è  stanziato  in  apposito  capitolo.

2.  Il  prospe t to  di  riclassificazione  delle  entra t e  e  delle  spese  è  redat to  in  conformità  alle  disposizioni
stat ali  emana t e  in  mater ia .

3.  L'elenco  dei  provvedimen t i  legislativi  da  coprire  con  i fondi  speciali  contiene ,  in  una  sezione  separa t a ,
l'elencazione  degli  interven t i  di  finanziamen to  comunita r io  e  statale  in  corso  di  definizione,  di  cui  non
è  cer ta  l'opera t ività  in  corso  di  esercizio.  L'elenco  indica  l'ogget to  dell'in te rven to  e  la  quota  di
finanziame n to  a  carico  del  bilancio  annuale .  La  coper tu r a  finanziar ia  degli  interven t i  inseri ti  nella
sezione  separa t a  dell'elenco  è  assicura t a  tramite  il  fondo  di  riserva  di  cui  all'  art .  24  comma  6  della
legge  di  contabilità .

4.  L'elenco  relativo  ai  mutui  e  alle  alt re  forme  di  indebi tam e n to ,  contra t t e  o  da  contra r r e ,  contiene,  per
ogni  tipologia  di  operazioni,  l'impor to  originario,  il  debito  in  essere  e  la  relativa  quota  annuale  di
ammorta m e n to  in  capitale  e  interes si ,  ai  fini  del  rispet to  dell'  art.  8  della  legge  di  contabilità .

5.  Il  prospe t to  di  ripar tizione  delle  UPB  in  capitoli  è  stru t tu r a to  ai  sensi  del  comma  3  dell'a r t icolo  18
della  legge  di  contabili tà  e  reca  in  allegato:

a)  l'elenco  dei  capitoli  qualificati  per  spese  obbligator ie ,  di  cui  all'  art.  18  ,  comma  10  lett.c)  della
medesima  legge;

b)  l'elenco  dei  capitoli  correla ti  ad  entra t e  con  vincolo  di  destinazione.

Art.  05
 Modelli  dei  bilanci  e  dei  docum e n t i  allegati

1.  Gli  atti  di  bilancio  ed  i relativi  allega ti  sono  reda t t i  in  conformità  ai  modelli  allega ti  sotto  i numeri  da
1  a  13  al  presen te  regolamen to,  rispet t ivame n t e  concern en t i:

a)  elenco  dei  provvedimen t i  legislativi  da  coprire  con  i  fondi  speciali  (allegato  1);  
b)  prospe t to  dimost r a t ivo  del  rispe t to  delle  limitazioni  e  dei  vincoli  alle  operazioni  di  ricorso  al
merca to  finanziar io  (allega to  2);  
c)  bilancio  annuale  per  UPB  (allega to  3);  
d)  quadro  generale  riassunt ivo  del  bilancio  annuale  (allega to  4);  
e)  elenco  delle  garanzie  principali  e  sussidia r ie  pres ta t e  dalla  Regione  in  favore  di  altri  enti  e  sogget ti
(allega to  5);  
f)  prospe t to  di  riclassificazione  delle  spese  (allega to  6);  
g)  elenco  delle  spese  obbligator ie  (allega to  7);  
h)  elenco  dei  mutui  e  delle  altre  forme  di  indebitam e n to  in  essere  (allegato  8);  
i)  prospe t to  delle  UPB  finanziate  con  i  mutui  autorizzati  dalla  legge  di  bilancio  (allega to  9);  
j)  elenco  dei  provvedimen t i  legislativi  relativi  al  primo  esercizio  da  coprire  con  i  fondi  speciali
(allega to  10);  
k)  elenco  delle  UPB  fra  le  quali  la  Giunta  può  procede r e  a  variazioni  compens a t ive  (allega to  11);  
l)  bilancio  pluriennale  per  UPB  (allegato  12);  
m)  quadro  genera le  riassunt ivo  del  bilancio  pluriennale  (allega to  13).  

Capo  II
 Asse s t a m e n t o  e  variaz i o n i  di  bilanc i o

Art.  06
 Predisposizione  asses ta m e n to  di  bilancio.  Procedim en to

1.  La  Giunta  regionale  definisce  con  decisione  i  crite ri  da  seguire  per  le  consegu e n t i  variazioni  da
appor t a r e  al  bilancio  prevent ivo:  

a)  nei  casi  in  cui  dalle  risultanze  del  rendiconto  general e  di  cui  al  Titolo  VIII  emerge  un  avanzo  di
amminist r azione  parzialmen t e  o  totalmen t e  non  vincolato;  
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b)  nei  casi  in  cui  dall'anda m e n t o  della  gestione  di  compete nza  emergono  squilibri  di  bilancio  in
relazione  a  quanto  previsto  dall'ar t .22  comma  2  lett.c)  della  legge  di  contabilità .   (1)  

2.  La  strut tu r a  competen t e  in  mate ria  di  bilancio  attiva  il  confronto  con  i Dipar timen t i  interes sa t i  dalle
variazioni  e  predispone  gli  atti  di  asses ta m e n to  nel  termine  indicato  dalla  Giunta  regionale  con  la
decisione  di  cui  al  comma  1.

Art.  07
 Variazioni  di  bilancio

1.  La  Giunta  regionale  dispone,  di  norma  mensilmen t e ,  le  variazioni  e  gli  storni  alle  UPB  che  possono
essere  effet tua t i  in  via  amminist r a t iva  ai  sensi  dell'  art.  23  della  legge  di  contabili tà,  nonché  le
variazioni  ai  capitoli  di  bilancio.

2.  A tale  fine,  i  coordina to r i  dei  Dipar timen ti  intere ss a t i  provvedono  all'invio  telema tico  delle  richiest e
di  variazione  e  di  storno  indicando  le  motivazioni  delle  singole  richiest e  ed  allegando  la
docume n t azione  eventualme n t e  necessa r ia .

Titolo  III
 GESTIONE  DELLE  ENTRATE

Capo  I
 Accer t a m e n t o  del l e  en t ra t e

Art.  08
 Atti  di  accerta m e n t o

1.  Ai  sensi  dell'  art .  25  ,  commi  2  e  3,  della  legge  di  contabili tà,  l'accer t a m e n to  dell'en t r a t a  viene
dispos to  con  atto  dirigenziale ,  recante  tutti  gli  elemen ti  necessa r i  per  l'esat ta  identificazione  del
debitore ,  delle  cause  e  della  scadenza  del  credito.

2.  In  par ticola r e ,  l'accer t a m e n t o  avviene  mediante :

a)  comunicazione ,  nel  caso  di  entra t e  tributa r ie ,  compren sive  di  quelle  da  compar t ec ipazioni  e  da
sanzioni  amminist r a t ive,  nonché  nel  caso  di  entra t e  da  trasfe rimen ti ;  
b)  decre to,  nel  caso  di  entra t e  extra t r ibu t a r ie  per  somme  superiori  a  Euro  2.500,  tramite
comunicazione  per  somme  pari  o  inferiori;  
c)  decre to,  nel  caso  di  entra t e  derivant i  da  alienazioni,  trasform azioni  di  capitali,  riscossione  di  credi ti
e  ricorso  al  credi to.  

3.  Le  entra t e  sono  accer t a t e  sull'ese rcizio  in  cui  si  prevede  che  diventino  liquide  ed  esigibili.

4.  Le  entra t e  destina t e  a  diventa r e  liquide  ed  esigibili  in  anni  successivi  sono  accer t a t e  sui  relativi
esercizi.  A tale  fine,  le  scrit tu r e  contabili  articolano  il bilancio  pluriennale  in  capitoli.

4  bis.  Gli  accer t a m e n t i  di  entra t a  e  relative  variazioni,  contenu t i  in  decre ti  non  perfeziona t i  entro  il  31
gennaio  dell'anno  successivo  a  quello  in  cui  sono  stati  adot ta t i ,  non  producono  effetti  e  devono  essere
dispos ti  nuovame n t e  sull'ese rcizio  in  corso.   (2)  

Art.  09
 Accerta m e n to  delle  entrate  tributarie  e  da  trasferim en t i

1.  L'accer t a m e n t o  delle  entra t e  tributa r ie  è  effet tua to:

a)  periodicame n t e ,  con  atto  del  dirigente  compete n t e  in  mate ria  di  tributi ,  nei  casi  in  cui  l'impor to
annuo  dell'ent r a t a  tributa r i a  è  dete rmina to  dall'at t ività  impositiva  dell'ufficio  regionale;  
b)  a  segui to  della  riscossione,  diret t am e n t e  dal  dirigente  competen t e  in  mate ria  di  entra t e ,  nei  casi  in
cui  l'impor to  del  tribu to  è  dete rmina to  dall'autoliquidazione  da  parte  del  contribue n t e ;  
c)  al  momen to  in  cui  sorge  il  dirit to  alla  riscossione,  con  atto  del  dirigente  compete n t e  in  materia  di
tributi,  nel  caso  di  sanzioni  amminist ra t ive  per  violazioni  di  norme  tributa r ie .  

2.  L'accer t a m e n t o  delle  entra t e  da  trasfe rimen ti  è  effettua to  a  seguito  del  provvedimen to  di
assegn azione  delle  relative  risorse  da  parte  del  sogget to  finanziatore :

a)  dal  dirigente  compete n t e  nella  mate ria  cui  l'ent ra t a  si  riferisce,  nel  caso  di  entra t e  con  vincolo  di
destinazione;  
b)  diret t am e n t e  dal  dirigente  compete n t e  in  mater ia  di  entra t e  negli  altri  casi.  

Art.  10
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 Accerta m e n to  delle  entrate  extratributarie

1.  L'accer t a m e n t o  delle  entra t e  extra t r ibu t a r ie  è  effettua to  dal  dirigente  competen t e  nella  mater ia  cui
l'entr a t a  si  riferisce:

a)  per  le  entra t e  da  obbligazioni  pluriennali ,  all'at to  del  perfezionam e n t o  dell'obbligazione  e,  negli
anni  successivi,  in  forma  cumula tiva  all'inizio  dell'ese rcizio;  
b)  per  le  entra t e  da  recupe r i  e  rimborsi,  contes tu alm en t e  all'a t to  che  dete rmina  l'importo  dello
specifico  recupe ro  o  rimborso;  
c)  per  le  altre  entra t e  extra t r ibu t a r ie ,  in  forma  cumula tiva  a  segui to  della  riscossione.  

2.  L'accer t am e n to  delle  entra t e  di  cui  al  comma  1,  lett.  b),  contiene:

a)  cognome,  nome,  luogo,  data  di  nascita  e  codice  fiscale  e/o  p.IVA,  indirizzo  del  debitore ,  ovvero
ragione  sociale  e  codice  fiscale  e/o  par ti ta  I.V.A.,  sede;  
b)  importo  del  credi to;  
c)  capitolo  di  imputazione  al  bilancio  regionale;  
d)  termine  massimo  di  pagame n to,  alla  scadenza  del  quale  il  credi to  diver rà  esigibile  e  potrà  essere
avviata  la  procedu r a  di  riscossione;  
e)  assogge t t a b ili t à  ad  intere ssi  o,  in  alterna t iva,  non  assogge t t a bi li tà  ad  interes si  congrua m e n t e
motivata;  
f)  modalità  di  pagame n to ;  
g)  procedur a  coat tiva  di  riscossione  previs ta  per  le  ipotesi  di  omesso  pagame n to .  

3.  Il  termine  di  pagame n to  è  di  norma  fissato  in  tren ta  giorni,  a  decor r e r e  dalla  data  di  ricevimen to
della  richies ta  di  pagame n to  da  parte  del  debitore .  In  alterna t iva,  il  termine  è  indicato  in  una
scadenza  fissa,  da  dete rmina r e  tenendo  conto  del  periodo  di  almeno  trent a  giorni  che  deve  comunqu e
interco r r e r e  dalla  data  di  ricezione  della  richiest a  stessa.  Quando  il  debitore  è  un  ente  pubblico  il
termine  di  pagam e n to  è  di  norma  fissato  in  sessant a  giorni.

4.  In  caso  di  accer t a m e n to  di  una  somma  della  quale  non  sono  individua t i  o  individuabili  con  esat tezza  il
debitore  od  i debitori ,  oppure  l'impor to  del  singolo  credito,  il  decre to  o  la  comunicazione  indicano  gli
elemen ti  di  cui  alle  lett.  b)  e  c)  del  comma  2  per  l'impor to  complessivo  presunto,  rinviando  l'esat t a
indicazione  degli  elemen ti  mancan t i  ad  una  nota  successiva,  sottoscri t t a  dal  dirigente  responsa bile
per  mate ria  ed  indirizza ta  alla  stru t tu r a  compete n t e  in  materia  di  entra t e .

5.  Nel  caso  delle  entra t e  di  cui  alle  lett.  a)  e  c)  del  comma  1  il  dirigente  competen t e  per  mate ria
provvede  a  gesti re  il rappor to  con  i debitori  conforma ndos i  alle  disposizioni  di  cui  ai  commi  2,  3  e  4  in
quanto  applicabili.

Art.  11
 Accerta m e n to  delle  altre  entrate

1.  Le  entra t e  derivanti  da  alienazioni  e  da  ricorso  al  credito  sono  accer t a t e  contes tua lme n t e  al
provvedimen to  che  autorizza  la  stipulazione  del  relativo  contra t to .

2.  Le  entra t e  derivanti  da  trasform azioni  di  capitali  sono  accer t a t e  contes tu alm e n t e  al  provvedimen to
che  autorizza  la  trasform azione.

3.  Le  entra t e  da  contabilità  speciali  sono  accer t a t e  con  l'atto  che  dispone  l'impegno  della  spesa
correla t a .

Capo  II
 Risco s s i o n e  e  ver sa m e n t o  del l e  ent r a t e

Sezione  I

Art.  12
 Riscossione

1.  Le  entra t e  tributa r ie  e  le  entra t e  da  trasfer imen t i  statali,  il  cui  accredi to  avviene  sulla  contabili tà
speciale  infrut tifer a  presso  le  sezioni  provinciali  di  tesore r ia ,  sono  riscosse  all'at to  stesso
dell'accred i to  disposto  dal  Ministe ro  dell'Economia  e  delle  Finanze.

2.  Le  entra t e  tributa r ie  diverse  da  quelle  indicate  al  comma  1  e  le  altre  entra t e  sono  riscosse  all'a t to  del
pagame n to  della  relativa  somma  al  tesorie r e  o  ad  altro  ufficio,  ente  o  sogget to  autorizzato  in  base  a
legge,  regolamen to  o contra t to .

3.  Le  entra t e  da  compar t ecipazioni  a  program mi  comunita r i  U.E./Sta to/Regione  sono  riscosse  all'a t to
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del  trasfe rime n to  dall'apposi to  conto  corren te  intesta to  alla  Regione  Toscana  presso  il  ministe ro
dell 'Economia  e  delle  Finanze  alla  contabili tà  speciale  infrut tifer a  presso  la  sezione  provinciale  di
tesore r ia .   (3)  

Art.  13
 Versam en to

1.  Il  versam e n to  si  realizza  quando  le  somme  costituen t i  l'ent ra t a  sono  trasfe r i te  alla  cassa  regionale .  Si
intendono  pertan to  versa t e:

a)  le  somme  paga te  al  tesorie r e  regionale ,  diret ta m e n t e  dal  debitore  o da  altro  ufficio,  ente  o sogget to
autorizzato  alla  riscossione  in  base  a  legge,  regolamen to  o  contr a t to;  
b)  le  somme  che,  sebben e  non  trasfe r i te  mater ialme n t e  al  tesorie r e ,  entrano  nella  piena  disponibilità
dello  stesso.  

2.  Agli  effet ti  del  comma  1,  lett.  b):

a)  le  entra t e  di  cui  all'  art.  12  comma  1  si  intendono  versa te  all'at to  dell'accred i to  sulla  contabilità
speciale  infrut tifer a  presso  le  sezioni  provinciali  di  tesore r ia;  
b)  le  entra t e  da  compar t ec ipazione  a  progra m mi  comunita r i  U.E./Stato/Regione  si  intendono  versa t e
all'at to  dell'accred i to  sull'apposi to  conto  corren te  intest a to  alla  Regione  Toscana  presso  il  Ministe ro
dell 'Economia  e  delle  Finanze;  
c)  le  somme  riscosse  att rave r so  conti  corren t i  postali  o  att raver so  l'impiego  di  car te  di  credi to  si
intendono  versa te  all'a t to  della  comunicazione  alla  Regione  della  relativa  giacenza.  

Art.  14
 Reversale  di  incasso

1.  La  reversale  di  incasso,  di  cui  all'  art.  25  ,  comma  6,  della  legge  di  contabilità ,  è  di  norma  emessa  a
seguito  del  versame n to  ed  indica:

a)  la  data  di  emissione;  
b)  il  numero  d'ordine  progres sivo  per  esercizio  finanzia rio;  
d)  la  gestione  di  compete nz a  o  residui;  
e)  l'accer t a m e n to  cui  la  reversale  si  riferisce;  
f) il debitore  o i debitori ,  con  eventuale  indicazione  della  ragione  o denominazione  sociale,  della  forma
giuridica,  e  del  codice  fiscale;  
g)  la  sede  o  l'indirizzo  e  le  modalità  di  riscossione;  
h)  la  somma  da  riscuote re ,  indicata  in  cifre  e  lette re ;  
i)  la  causale  del  credi to;  
j)  l'ese rcizio  cui  l'ent ra t a  si  riferisce;  
k)  il  capitolo  di  bilancio  cui  l'ent ra t a  è  imputa t a ;  
l) l'impor to  di  eventuali  manda t i  connessi  all'ordina t ivo  di  riscossione.  

2.  Qualora,  per  carenza  negli  elemen ti  del  versame n to ,  le  somme  pervenu te  alla  tesore r ia  regionale  non
siano  esat t am e n t e  imputabili  allo  specifico  capitolo  di  bilancio,  tali  somme  sono  incassa t e  su  apposito
accer t a m e n to  assunto  sulle  par ti te  di  giro  in  attesa  dell'esa t t a  imputazione .

Art.  15
 Controlli  sulla  realizzazione  delle  entrate

1.  Nel  corso  dell'ese rcizio  finanzia rio  le  strut tu r e  organizza tive  competen t i  nella  materia  cui  si  riferisce
l'ent ra t a  predispongono  verifiche  sulla  attendibili tà  delle  previsioni  effet tua t e  in  bilancio  ed  eseguono
il  controllo  sulla  esat t ezza  e  puntualità  delle  riscossioni  e  dei  versam e n t i  da  par te  dei  sogget t i  che  vi
sono  tenuti ,  secondo  modalità  e  tempi  stabiliti  con  atto  del  dirigente  responsa bile.

Art.  16
 Archiviazione  degli  atti

1.  Le  reversali  di  incasso  sono  archiviate  per  ogni  esercizio  finanzia rio,  separa t a m e n t e  per  compete nza
e  residui,  in  ordine  di  capitolo  ed  all'inte rno  di  ogni  capitolo  in  ordine  cronologico  crescen te .  Esse
sono  correda te  dei  documen ti  giustificativi  connessi.

2.  Gli  atti  di  cui  al  comma  1  costituiscono  i documen t i  giustificativi  del  conto  consun tivo  del  bilancio  di
cui  all'  art.  41  della  legge  di  contabili tà,  per  quanto  concerne  la  par te  Entra t a .

Sezione  II
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Art.  17
 Rateizzazioni

1.  Su  istanza  del  debitore  che  si  trovi  in  condizioni  economiche  disagiat e ,  il  dirigente  regionale
competen t e  per  mate ria  può  concede r e  con  atto  amminis t r a t ivo  il  pagame n to  in  forma  rateizza ta  del
debito  tribu ta r io  o  derivante  dall'avvenut a  irrogazione  di  una  sanzione  amminis t r a t iva,  fino  ad  un
massimo  di  trent a  rate .

2.  A tal  fine  il  debitore  deve  presen ta r e  istanza  di  rateizzazione  alla  compete n t e  stru t tu r a  regionale
tramite  apposita  modulis tica,  allegando  alla  domanda ,  anche  in  forma  di  dichiar azione  sostitu tiva,  la
documen t azione  idonea  a  dimost r a r e  la  sussis tenza  di  condizioni  economiche  disagiat e .  L'istanza  deve
essere  presen t a t a ,  a  pena  di  decadenza ,  entro  il termine  di  pagame n to .

3.  La  rateazione  viene  concessa  dal  dirigente  competen t e  tenendo  conto  del  rappor to  tra  il  totale  della
somma  dovuta  ed  il  reddi to  complessivo  annuo  a  fini  IRPEF  o  IRPEG,  secondo  i  criteri  generali
stabiliti  con  deliberazione  della  Giunta  regionale .  In  ogni  caso  la  rateazione  non  viene  concessa  per
debiti  inferiori  a  Euro  100.

4.  Fatta  eccezione  per  le  somme  dovute  a  titolo  di  sanzione,  sulle  rate  dete rmin a t e  secondo  i  criteri
stabiliti  ai  sensi  del  comma  3  sono  calcolati,  a  par ti re  dalla  seconda  rata ,  gli  interes si  al  tasso  legale
vigente  al  momen to  della  presen tazione  dell'istanza.

5.  In  caso  di  omesso  pagame n to  della  prima  rata  o,  successivame n t e ,  di  due  rate,  il debitore  decade  dal
beneficio,  con  obbligo  di  estingue r e  il debito  residuo  entro  tren ta  giorni  dalla  scadenza  della  rata  non
onora t a .  Se  dopo  tale  termine  il  debitore  non  ha  effet tua to  il  pagam en to ,  il  debito  residuo  viene
iscrit to  a  ruolo  per  il recupe ro  coat tivo  del  credito.

Sezione  III

Art.  18
 Cessione  dei  crediti

1.  La  Giunta  regionale  definisce,  con  deliberazione,  forme  e  modalità  con  le  quali  il  dirigente
competen t e  in  mate ria  di  entra t a  può  disporr e  la  cessione  ad  intermedia r i  finanzia ri  dei  crediti  di
competenza  della  Regione,  ai  sensi  degli  art t .  1260  e  seguen t i  del  codice  civile.  La  cessione  può
realizzarsi  anche  con  la  modalità  della  cartola rizzazione  dei  crediti,  ai  sensi  della  normativa  vigente .

Art.  19
 Dilazioni  di  pagame n to

1.  Il  dirigente  regionale  compete n t e  in  mater ia  di  entra t a ,  su  richiest a  del  debitore ,  da  presen t a r s i
almeno  dieci  giorni  prima  della  scadenza  del  termine  assegn a to  per  il  pagam en to  spontan eo,  può
concede r e  la  dilazione  del  pagam en to  per  un  periodo  non  superiore  a  centovent i  giorni  con  addebi to
degli  interes si  calcolati  al  tasso  legale  oppure  ad  altro  tasso  previsto  dalla  specifica  norma tiva.  Le
condizioni  per  la  concessione  della  dilazione  di  pagam e n to  sono  definite  con  atto  del  dirigente .  La
dilazione  non  è  concessa  agli  enti  pubblici.   (4)  

2.  La  concessione  della  dilazione  non  esclude  la  facoltà  per  il  debitore  di  richiede r e  successivame n t e  il
pagame n to  in  forma  rateizzat a ,  ai  sensi  degli  art t .  20  e  21  

Art.  20
 Rateizzazioni

1.  Su  istanza  del  debitore ,  il  dirigente  regionale  compete n t e  in  materia  di  entra t a  può  autorizzare  il
pagame n to  in  forma  rateizzat a .

2.  A tale  fine,  il  debitore  deve  presen ta r e  istanza  di  rateizzazione  almeno  quindici  giorni  prima  della
scadenza  prevista  per  il  pagam e n to  spontaneo ,  allegando  alla  domanda ,  anche  in  forma  di
dichiar azione  sostitu tiva,  la  documen t azione  idonea  a  dimost r a r e  la  propria  temporan e a  difficoltà
finanzia ria.  L'istanza  deve  essere  presen ta t a  dal  debitore  trami te  apposit a  modulistica .

3.  Il  pagame n to  in  forma  rateizza ta  è  ammesso  esclusivamen t e  nel  caso  di  debiti  superiori  a  Euro  5.000.
La  rateizzazione  viene  dispost a  dal  dirigente  di  cui  al  comma  1  ent ro  i seguen t i  limiti  finanzia ri:

a)  da  Euro  5.000,01  a  Euro  30.000  di  debito  totale,  per  un  periodo  non  superiore  ai  12  mesi;  
b)  da  Euro  30.000,01  a  Euro  60.000  di  debito  totale,  per  un  periodo  non  superiore  ai  18  mesi:  
c)  oltre  Euro  60.000,01  di  debito  totale,  per  un  periodo  non  superiore  ai  24  mesi.  

3  bis.  Dai  termini  massimi  di  rateizzazione  di  cui  al  comma  3  è  detra t to  il  termine  di  dilazione  del
pagame n to  eventualme n t e  concesso  ai  sensi  dell'  art.19   (5)  
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4.  Fino  all'en t r a t a  in  ammort a m e n to ,  gli  intere ssi  sulla  somma  rateizzata  sono  calcolati  al  tasso  legale,
di  volta  in  volta  vigente ,  oppure  ad  altro  tasso  previs to  dalla  specifica  normativa,  con  decorr e nza  dalla
data  di  scadenza  del  termine  assegn a to  per  il  pagam en to  spontan eo .  Per  tutto  il  periodo  della
rateizzazione  il  tasso  applicato  rimane  invariato,  indipenden t e m e n t e  da  eventuali  oscillazioni,  fermi
restando  i limiti  stabiliti  dalla  vigente  norma tiva  statale  in  mater ia  di  tassi  d'inte r e s s e  usura r i .

5.  Per  importi  superiori  a  Euro  25.000,  in  caso  di  par ticola r i  situazioni  finanzia rie  del  debitore ,  può
essere  richiest a ,  a  garanzia,  una  fideiussione  bancaria  o  assicura t iva,  per  un  importo  pari  al  capitale
ed  agli  interes si  matura t i  e  matura n di ,  con  una  dura t a  non  inferiore  ai  sei  mesi  successivi  alla
scadenza  dell'ultima  rata.

6.  L'atto  di  concessione  della  rateizzazione  contiene  i seguen t i  elemen ti:

a)  motivazioni  della  concessione ;  
b)  piano  di  ammort a m e n t o ,  con  distinzione  della  quota  capitale  e  della  quota  intere ssi;  
c)  copia  della  fideiussione  banca ria  o  assicura t iva,  nei  casi  in  cui  viene  richies ta .  

7.  L'atto  di  concessione  del  beneficio  è  comunica to  al  debitore ,  unitamen t e  alle  modalità  di  pagam en to .
Analoga  comunicazione  è  effettua t a  nelle  ipotesi  in  cui  non  sia  riconosciu to  il  beneficio  della
rateizzazione.

8.  In  caso  di  omesso  pagam en to ,  anche  di  una  sola  rata ,  il  debitore  decade  dal  beneficio  della
rateizzazione  ed  il  debito  residuo  è  iscrit to  a  ruolo  per  il  recupe ro  coat tivo  del  credito,  grava to  dagli
interes si  e  dalle  spese.  Sull'impor to  iscrit to  a  ruolo  per  tale  causa  non  possono  autorizzarsi  dilazioni  o
rateizzazioni  di  pagame n to .  Qualora  il  debito  sia  garan t i to  da  fideiussione  banca ria  o  assicura t iva  si
procede  all'escussione  della  garanzia  e  non  si  fa  luogo  ad  iscrizione  a  ruolo.

9.  Il  dirigente  regionale  competen t e  in  mate ria  di  entra t a  stabilisce  con  proprio  decre to,  e
periodicam e n t e  aggiorna,  l'importo  forfet ta r io  da  addebi ta r e  a  titolo  di  rimborso  spese  per  la
concessione  della  rateizzazione.

10.  Le  disposizioni  del  presen te  articolo,  nonché  quelle  di  cui  all'  art.  21  ,  sono  applicabili  solo  in
assenza  di  disciplina  speciale  nella  materia  cui  il debito  si  riferisce.

Art.  21
 Condizioni  particolari

1.  Nei  casi  in  cui  il  debitore  si  trova  in  una  situazione  di  grave  e  docume n t a t a  difficoltà  finanzia r ia  il
dirigente  regionale  compete n t e  in  mater ia  di  entra t e  può,  con  atto  motivato:

a)  concede re  la  rateizzazione  anche  per  importi  inferiori  a  Euro  5.000  di  debito  complessivo;  
b)  richiede r e ,  anche  per  importi  inferiori  a  Euro  25.000,  il  prevent ivo  rilascio  di  una  fideiussione
banca ria  o  assicura t iva  a  garanzia ,  con  le  modalità  di  cui  all'  art .  20  comma  5.

Capo  III
 Proce d u r e  coa t t i v e

Sezione  I

Art.  22
 Iscrizione  a ruolo

1.  La  procedu r a  di  riscossione  coat tiva  dei  tributi  e  delle  somme  dovute  a  titolo  di  sanzioni  tribu ta r ie  o
amminist r a t ive  si  attiva  mediante  iscrizione  a  ruolo.

2.  Costituiscono  titolo  esecut ivo  per  l'iscrizione  a  ruolo:

a)  l'avviso  di  accert a m e n t o  e  irrogazione  della  sanzioni  tributa r ie  debitam en t e  notificato  al
trasg re s so re  e/o  all'obbliga to  in  solido  nei  termini  di  legge;  
b)  l'ordinanza  - ingiunzione  di  applicazione  di  sanzioni  amminist r a t ive  emessa  ai  sensi  dell'  art .  18
della  legge  24  novembre  1981  n.  689  (Modifiche  al  sistema  penale),  debitam e n t e  notificata  al
trasg re s so re  e/o  all'obbliga to  in  solido  nei  termini  di  legge.  

3.  Si  procede  all'iscrizione  a  ruolo  della  somma  dete rmina t a  dal  titolo  esecutivo  maggiora t a  degli
interes si  calcolati  in  base  alle  disposizioni  che  disciplinano  le  varie  tipologie  di  credito.  Gli  intere ssi
decorrono  dalla  data  in  cui  il  credi to  è  divenuto  esigibile  fino  alla  data  di  consegna  del  ruolo  al
concessiona r io  della  riscossione  competen t e  per  territo rio  tramite  il  Consorzio  Nazionale
Concessiona ri ,  secondo  i criteri  fissati  dalla  normativa  vigente  in  mater ia .
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4.  Fatte  salve  le  facoltà  di  ricorso  giurisdizionale,  il  debitore ,  entro  sessant a  giorni  dalla  notifica  della
car tella  esat tor iale,  può  inviare  all'ufficio  compete n t e  richiest a  di  revisione  informale  del  ruolo  per  i
seguen t i  motivi:

a)  avvenuto  pagame n to  del  tributo  e/o  della  sanzione;  
b)  mancanza  o irregolari tà  delle  notifiche  degli  atti  emessi  a  suo  carico.  

5.  Nel  caso  in  cui  le  obiezioni  sollevate  risultino  fondate  il  competen t e  dirigente ,  in  via  di  autotu t ela ,
procede  al  discarico  della  somma  iscrit ta  a  ruolo  e  ne  dà  comunicazione  al  concessiona rio  della
riscossione  competen t e  per  terri to r io  ed  all'inte r e s s a to  entro  novanta  giorni  dalla  ricezione  della
richiest a .

Art.  23
 Rateizzazioni

1.  Su  istanza  del  debitore  che  si  trovi  in  situazione  di  obiet tiva  difficoltà  finanzia ria,  il  dirigente
regionale  competen t e  può  autorizzare  il  pagame n to  in  forma  rateizza t a  delle  somme  iscrit te  a  ruolo
fino  ad  un  massimo  di  sessant a  rate  mensili,  ovvero  la  sospensione  della  riscossione  per  un  anno  e,
successivam e n t e ,  la  ripar t izione  del  pagam e n to  fino  ad  un  massimo  di  quaran to t to  rate  mensili.

2.  A tal  fine  il  debitore  deve  presen ta r e  istanza  di  rateizzazione  alla  compete n t e  stru t tu r a  regionale .
L'istanza  redat t a  su  apposi ta  modulis tica  deve  essere  presen ta t a ,  a  pena  di  decadenza ,  prima
dell'inizio  della  procedu r a  esecutiva,  allegando  alla  stessa,  anche  in  forma  di  dichiar azione  sostitu tiva,
la  documen t azione  idonea  a  dimost r a r e  la  sussis tenza  di  tempora n e a  situazione  di  obiettiva  difficoltà
finanzia ria.

3.  La  rateizzazione  non  è  concessa  qualora  il debito  totale  iscrit to  a  ruolo  sia  inferiore  a  Euro  150.

4.  La  rateizzazione  viene  concessa  sulla  base  dei  criteri  di  cui  al  comma  3  dell'  art.17  Sulle  rate  sono
calcolati ,  a  par ti re  dalla  seconda  rata ,  gli  intere ssi  al  tasso  legale  vigente  al  momen to  dell'istanza .

5.  In  caso  di  omesso  pagam en to  della  prima  rata  o,  successivame n t e ,  di  due  rate  il  debitore  decade  dal
beneficio,  con  obbligo  di  estingue r e  il debito  residuo  entro  tren ta  giorni  dalla  scadenza  della  rata  non
onora t a .  Se  dopo  tale  termine  il  debitore  non  ha  effettua to  il  pagame n to ,  si  procede  al  recupe ro
coat tivo  del  credito.

Sezione  II

Art.  24
 Iscrizione  a ruolo

1.  Nelle  ipotesi  in  cui  siano  infrut tuosa m e n t e  decorsi  i  termini  di  pagam e n to  del  debito,  la  strut tu r a
regionale  compete n t e  in  mater ia  di  entra t e  emett e  sollecito- diffida  di  pagame n to  assegn an do  il
termine  di  tren ta  giorni  per  l'effettuazione  dello  stesso,  oppure  il  diverso  termine  previs to  da
specifiche  disposizioni.

2.  Trascorso  inutilmen te  il termine  di  cui  al  comma  1,  la  strut tu r a  competen t e  procede,  ai  sensi  dell'ar t .
28  della  legge  di  contabili tà,  ad  iscrivere  a  ruolo  il  debitore  per  il  complessivo  importo  del  credi to,
maggiora to  degli  interes si  e  delle  spese  dete r mina t e  ai  sensi  del  comma  5,  da  corrisponde r s i  in
un'unica  soluzione  alla  prima  scadenza  utile  prevista  dalla  vigente  norma tiva  in  mater ia  di  ruoli
esat tor iali.

3.  Il credi to  è  iscrit to  a  ruolo  quando:

a)  risulta  liquido  ed  esigibile;  
b)  sono  state  complet a t e  tutte  le  procedur e  previs te  per  la  richies t a  di  pagam en to ,  ivi  compreso  il
sollecito- diffida  di  cui  al  comma  1  ed  il  debitore  non  ha  provveduto  spontan e a m e n t e  nei  termini
concessi;  in  caso  di  irrepe ribili tà  del  debitore ,  tali  atti,  trasmess i  con  raccoma n d a t a  r/r,  si  intendono
ricevuti;  
c)  non  sono  esperibili  le  diverse  procedur e  di  recupe ro  del  credi to,  di  cui  agli  art t .  27  e  28  
. 

4.  L'iscrizione  a  ruolo  per  il  recupe ro  coat tivo  del  credi to  avviene  con  le  modalità  e  nei  termini  previs ti
dal  decre to  legislativo  26  febbraio  1999  n.  46  (Riordino  della  disciplina  della  riscossione  mediante
ruolo,  a  norma  dell'  articolo  1  della  L.  28  settemb r e  1998,  n.  337  ),  in  quanto  applicabile  alle  entra t e
non  tributa r ie .

5.  Il  dirigente  regionale  compete n t e  in  mater ia  di  entra t e  dete rmina  con  proprio  decre to,  ed  aggiorna
periodicame n t e ,  l'impor to  forfet ta r io  delle  spese  da  porre  a  carico  dei  debi tori  iscrit ti  a  ruolo.
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Art.  25
 Reclamo

1.  Fatta  salva  la  facoltà  di  ricorso  giurisdizionale ,  avverso  gli  atti  di  iscrizione  a  ruolo  il  debitore  può
inoltra r e  reclamo  al  dirigente  regionale  competen t e  in  mate ria  di  entra t e  per  motivi  relativi  alla
procedur a  riscossione,  entro  il termine  peren to rio  di  tren ta  giorni  dalla  data  di  notifica  della  cartella.

2.  Nel  caso  in  cui  le  obiezioni  sollevate  risultino  fondate  il  dirigente  procede ,  in  via  di  autotu t ela ,  al
discar ico  della  somma  iscrit ta  a  ruolo  e  ne  dà  comunicazione  al  concessiona rio  della  riscossione
compete n t e  per  territo rio  ed  all'inte r e s s a to  entro  venti  giorni  dalla  ricezione  della  richies ta .

Art.  26
 Rateizzazione  delle  som m e  iscrit t e  a  ruolo

1.  Il  debitore  iscrit to  a  ruolo,  in  caso  di  docume n t a t a  situazione  di  difficoltà  finanziar ia ,  può  presen ta r e
istanza  per  la  concessione  del  pagam e n to  in  forma  rateizza t a  del  debito  che  sia  di  importo  superiore  a
5.000  Euro.  Nelle  ipotesi  di  cui  all'  art .  21  la  rateizzazione  può  essere  richiest a  anche  per  impor ti
inferiori.

2.  La  richiest a  di  rateizzazione,  redat t a  conforme m e n t e  ad  apposi to  modello,  deve  essere  inoltra t a  al
dirigente  regionale  compete n t e  in  mater ia  di  entra t e  nel  termine  perento rio  di  tren ta  giorni  dalla  data
di  notifica  della  cartella.

3.  Il  dirigente  procede  ai  sensi  dell'  art.  20  , commi  3,  4,  5,  6,  7  e  8.  Oltre  agli  elemen ti  previsti  dall'  art .
20  comma  6,  l'atto  di  concessione  indica  il  numero  di  emissione  del  ruolo  e  della  car tella  esat tor iale
notificata  al  debitore ,  con  relativa  data  di  notifica,  e  dispone  la  revoca  degli  atti  di  recupe ro  coat tivo
del  credi to.   (6)  

4.  Per  debiti  superiori  a  Euro  25.000  complessivi  per  capitale ,  interes si  e  spese,  la  garanzia  fideiussoria
di  cui  all'  art.  20  comma  5  è  richiest a  obbliga to riam e n t e .

5.  La  concessione  del  beneficio  della  rateizzazione  non  è  ammess a  quando  l'iscrizione  a  ruolo  del
debitore  deriva  dal  manca to  pagam en to  di  un  debito  preceden t e m e n t e  rateizzato,  ovvero  quando  il
debito  è  costitui to  da  una  rata  di  mutuo  non  paga ta  alla  scadenza  natural e.

6.  Il  dirigente  di  cui  al  comma  2  dete rmina  con  proprio  decre to,  e  periodicame n t e  aggiorna,  l'impor to
forfet ta r io  delle  spese  da  ascrivere  ai  debitori  cui  è  concessa  la  rateizzazione  di  una  somma  iscrit ta  a
ruolo.

Sezione  III

Art.  27
 Compensazione

1.  In  caso  di  crediti  nei  confronti  di  enti  regionali  o  di  altri  enti  pubblici,  anche  di  natura  tributa r ia ,
decorso  inutilmen te  il  termine  di  sessant a  giorni  di  cui  all'  art .  10  comma  3,  si  procede,  ai  sensi
dell 'ar t .  1243  del  codice  civile,  alla  compens azione  con  qualsiasi  somma  liquida  ed  esigibile  che  a
qualsiasi  titolo  la  Regione  deve  al  debitore .  In  tal  caso  si  applicano  gli  interes si  al  tasso  legale,  oppure
ad  altro  tasso  previs to  dalla  specifica  normativa,  con  decorr enza  dal  giorno  successivo  alla  scadenza
fino  alla  data  di  effet tiva  compensazione .  La  procedu r a  di  compens azione  si  applica  agli  enti  pubblici
con  i  quali  la  Regione  intra t t ien e  corren t i  rappor t i  finanzia ri;  n  egli  altri  casi  si  procede  alla
riscossione  coat tiva  tramite  ruoli.

2.  Si  può  procede r e  a  compensazioni  consensu a li  con  sogget ti  privati  qualora  il  loro  credi to  sia  liquido
ed  esigibile.

Art.  28
 Recupero  di  quote  di  contributi  cofinanziati

1.  Ai  fini  della  riscossione  di  crediti  derivant i  dal  recupe ro  di  quote  di  contribu t i  cofinanzia ti
U.E./Sta to/Regione,  il  decre to  di  accer t a m e n t o  contiene ,  oltre  agli  elemen ti  indicati  al  comma  2  dell'
art.  10  , i seguen t i  ulteriori  elemen ti:

a)  suddivisione  del  credito  per  quote  U.E.,  Stato,  Regione;  
b)  imputazione  al  bilancio  regionale  delle  somme  di  cui  alla  lett.a);  
c)  indicazione  del  numero  e  della  data  del  manda to  di  pagame n t o  a  suo  tempo  emesso  per  la
erogazione  del  contribu to,  dalla  cui  data  di  esecuzione  è  calcolata  la  decor r enza  degli  interes si;  
d)  calcolo  degli  intere ssi  al  tasso  ufficiale  di  sconto  di  volta  in  volta  vigente;  
e)  estremi  della  fideiussione  bancaria  o  assicura t iva  stipulat a  a  garanzia ,  con  indicazione  dei  termini
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di  validità  della  stessa.  

2.  Al decre to  di  cui  al  comma  1  è  allega ta  una  copia  integrale  della  fideiussione.  Il  provvedimen to  è
comunica to  alla  strut tu r a  organizza tiva  competen t e  in  mater ia  di  entra t e  che,  decorso  inutilmente  il
termine  assegna to  per  il pagam e n to  spontaneo ,  procede  alla  escussione  della  fideiussione.

Art.  29
 Reclamo

1.  Fatta  salva  la  facoltà  di  ricorso  giurisdizionale ,  avverso  gli  atti  di  recupe ro  dei  credi ti  di  cui  agli  art t .
27  e  28  il  debitore  può  present a r e  reclamo  per  motivi  ineren t i  la  procedur a  di  recupe ro  al  dirigente
regionale  competen t e  in  mate ria  di  entra t e .

2.  Il  reclamo  deve  essere  inoltra to  entro  e  non  oltre  quindici  giorni  prima  della  scadenza  del  termine
previsto  per  il pagam en to  spontaneo .

3.  Nel  caso  in  cui  le  motivazioni  addot te  dal  debitore  risultino  fondate ,  il  dirigente  procede  entro  venti
giorni,  in  via  di  autotu t ela ,  all'annullam en to  o alla  modifica  degli  atti  di  recupe ro .

Capo  IV
 Minor i  Entra t e  e  Res i d u i  At t iv i

Art.  30
 Modifica  e  cancellazione  di  accerta m e n t i  in  corso  di  esercizio

1.  Qualora  in  corso  di  esercizio  sia  verificata  la  totale  o  parziale  inesigibilità  di  un  credito  accer t a to  sul
bilancio  regionale  in  corso  o  iscrit to  in  conto  residui,  il  dirigente  compete n t e  per  mater ia  provvede  a
motivare  la  inesigibilità  del  credi to  e  autorizza  la  modifica  o  la  cancellazione  dell'origina rio
accer t a m e n t o  con  le  stesse  modalità  indicate  dall'  art.  8  comma  2.

Art.  31
 Ricognizione  dei  residui  attivi

1.  In  sede  di  predisposizione  del  rendiconto  genera le  i dirigent i  competen t i  verificano  la  sussis t enza  dei
crediti  regionali  e  attes ta no  le  somme  da  conserva r e  a  residui  attivi.

2.  La  stru t tu r a  competen t e  in  mate ria  di  entra t e  mantiene  a  residui  attivi  tutte  le  somme  accer t a t e  e
non  riscosse  o  non  versat e  entro  il  termine  dell'ese rcizio  finanzia rio  che  divengano  esigibili  entro
l'esercizio  successivo  o  per  le  quali  sia  in  corso  la  procedur a  di  riscossione.

3.  Per  le  somme  accer t a t e  che  divengano  esigibili  in  esercizi  successivi,  si  provvede  a  rettificare
l'origina rio  accer t a m e n t o ,  imputandolo  all'ese r cizio  di  competenza .

4.  Gli  importi  che  sono  stati  accer t a t i  in  via  presunt iva  su  base  annua,  senza  che  siano  individua t i  od
individuabili  l'impor to,  la  scadenza  e/o  il  debitore ,  sono  ogget to  di  riscont ro  contabile  in  sede  di
chiusura  dell'ese rcizio,  in  rappor to  con  la  stru t tu r a  organizzat iva  competen t e  per  mate ria .

5.  I  credi ti  per  i quali  siano  state  esperi te  senza  esito,  o  con  esito  parziale,  le  procedu r e  di  riscossione
coat tiva,  sono  cancella ti  dalle  scrit tu r e  finanziar ie  ed  iscrit ti  in  quelle  patrimoniali.

Art.  32
 Diritti  di  credito  di  modes ta  entità

1.  Il  limite  dete rmina to  annualmen t e  con  legge  di  bilancio  ai  sensi  dell'  articolo  27  ,  comma  1,  della
legge  di  contabilità  non  si  applica  alle  entra t e  tributa r ie ,  ivi  comprese  quelle  da  sanzioni
amminist r a t ive  per  violazione  di  norme  tributa r i e .

2.  Il  dirigente  regionale  compete n t e  in  mater ia  di  entra t e  dispone  con  decre to  il  non  accer t a m e n t o  nel
conto  residui  o  la  cancellazione  dal  medesimo  dei  credi ti  inferiori  al  limite  indicato  al  comma  1.

3.  Il  dirigente  di  cui  al  comma  2  dispone  inoltre  con  decre to  il  non  accer t a m e n to  nel  conto  residui,  o  la
cancellazione  dal  medesimo,  dei  crediti  aventi  valore  inferiore  al  costo  della  relativa  procedu r a  di
riscossione,  dete rmina to  sulla  base  dell'analisi  dei  costi  degli  adempime n t i  da  svolgere  nelle
specifiche  ipotesi.

4.  Agli  effetti  di  cui  al  comma  3  si  tiene  conto  dei  seguen t i  elementi:

a)  costo  del  personale  (ore/uomo  effettivame n t e  impiega te  a  costo  standa r d);  
b)  beni  e  servizi  usati  diret t am e n t e ;  
c)  eventuali  prest azioni  necessa r ie  da  parte  di  sogget t i  terzi;  
d)  quota  di  spese  genera li.  

5.  Le  disposizioni  del  presen te  articolo  non  si  applicano:
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a)  nel  caso  di  accer t a m e n t i  che,  pur  singolarm e n t e  inferiori  al  limite  stabilito,  sono  collega ti  ad  altri
accer t a m e n t i ,  ai  fini  del  contes tua le  incasso  di  somme  con  diversa  imputazione ,  per  cui  l'impor to
complessivo  del  credito  risulta  essere  superiore  al  limite  stabilito;  
b)  nel  caso  di  accer t a m e n t i  che,  pur  essendo  all'inizio  della  procedu r a  di  riscossione  di  importo
superiore  al  limite  di  cui  al  comma  1,  divengano  di  importo  inferiore  in  consegue nza  della  variazione
del  limite  stesso  nel  corso  delle  procedu r e  di  recupe ro  coat tive  e/o  giudiziarie;  
c)  nel  caso  di  accer t a m e n t i  relativi  a  beni  e  servizi  resi  dall'Amminis t r azione  previo  pagame n to
diret to .  

Titolo  IV
 RICORSO  AL MERCATO  FINANZIARIO  E  GESTIONE  DEL  DEBITO  (7)  

Art.  32  bis
 Ricorso  al  mercato  finanziario  (8)  

1.  Il  dirigente  compete n t e  in  mater ia  di  finanza  attiva  il  ricorso  al  merca to  finanzia rio  per
l'indebi tam e n to  autorizzato  dalla  legge  di  bilancio  e  da  specifiche  disposizioni  sta tali,  ed  effettua  le
operazioni  di  gestione  e  ristru t tu r azione  del  debito  regionale  secondo  le  disposizioni  del  presen t e
Titolo.  

Art.  33
 Assunzione  di  mutui

1.  Alla  assunzione  dei  mutui  si  provvede  a  segui to  di  pubblico  incanto.  L'aggiudicazione  del  contra t to  è
effettua t a  secondo  il criterio  del  prezzo  più  basso.   (9)  

2.  La  procedu r a  di  cui  al  comma  1  è  aper t a  ai  sogget ti  iscrit ti  all'Albo  banca rio  ed  agli  elenchi  degli
interm edia r i  finanzia ri  presso  la  Banca  d'Italia  ed  il Ministe ro  dell'Economia  e  delle  Finanze;  è  aper t a
inoltre  ai  sogge t t i  comunita r i  esercen t i  attività  creditizia  ammessa  al  mutuo  riconoscimen to,  di  cui  al
decre to  legislativo  1  settem br e  1993,  n.  385  (Testo  Unico  delle  leggi  in  materia  banca ria  e  credi tizia),
per  i  quali,  alla  data  di  presen tazione  dell'offer ta ,  sia  già  stata  effettua t a  la  comunicazion  e  di  cui
all'ar t .16  del  medesimo  testo  unico.

3.  Nel  caso  di  mutui  che  possono  essere  contra t t i  con  la  Cassa  Depositi  e  Prestit i,  il  dirigente  di  cui  al
comma  1,  indipenden t e m e n t e  dal  valore  del  contra t to ,  ha  facoltà  di  procede r e  a  trat t a t iva  privata
diret t a  con  la  Cassa  medesima.

4.  Nei  casi  di  cui  ai  commi  1  e  2  il dirigente  può  non  procede r e  all'aggiudicazione  a  segui to  del  pubblico
incanto  eventualme n t e  indet to  qualora  le  condizioni  economiche  dell'offer t a  risulta t a  migliore  siano
più  elevate  di  quelle  pratica t e  dalla  Cassa  Depositi  e  Presti ti.  Di tale  facoltà  deve  essere  data  espre ss a
menzione  nel  bando  di  gara.

Art.  34
 Emissione  di  obbligazioni  (10)  

1.  Alla  predisposizione  di  program mi  di  emissione  di  titoli  obbligaziona ri  si  provvede  a  segui to  di
apposit a  decisione  della  Giunta  regionale ,  che  ne  definisce  la  durat a  e  l'impor to  massimo.
L'affidame n to  dei  relativi  incarichi,  con  contes tua le  eventuale  affidamen to  di  incarico  inerente
l'emissione  obbligaziona ri a  inaugur al e ,  è  effettua to  tramite  tra t t a t iva  privata  precedu ta  da  bando,  cui
possono  partecipa r e  i sogge t ti  di  cui  all'  art .33  comma  2.  L'aggiudicazione  avviene  secondo  il  crite rio
dell 'offer t a  economicam e n t e  più  vantaggiosa .  Il  progra m m a  è  approva to  con  deliberazione  della
Giunta  regionale  e  sottoscri t to  dal  legale  rappre se n t a n t e  dell'Ente .  I  successivi  atti  e  contr a t t i
necessa r i  per  la  sua  esecuzione  sono  approva ti  e  sottoscri t t i  dal  dirigente  compete n t e  in  mater ia  di
finanza.  

2.  Nell'ambi to  dei  progra m mi  di  emissione  di  titoli  obbligaziona ri ,  la  decisione  della  Giunta  regionale  di
cui  al  comma  1  può  riservare  una  parte  dei  ruoli  al  proprio  tesorie r e ,  al  fine  di  garant i r e  continui tà
del  rappor to  e  suppor to  all'anda m e n to  dei  titoli  sul  merca to.  

3.  Gli  incarichi  aventi  ad  ogget to  emissioni  obbligaziona rie  nell'ambi to  del  progra m m a  di  cui  al  comma  1
sono  affidati  a  trat ta t iva  privata  precedu t a  da  gara  informale  tra  i sogge t t i  che  sono  stati  individua t i
quali  interme dia r i  specializza ti  (deale rs)  del  program m a  stesso.  Al  fine  di  consegui r e  una  maggiore
concorre nzialità,  alla  trat ta t iva  privata  possono  essere  invitati  anche  altri  sogge t t i  in  possesso  dei
requisit i  di  cui  all'  art.33  comma  2,  in  numero  massimo  di  dieci;  in  caso  di  aggiudicazione,  questi
ultimi  sono  nomina t i  deale r  per  la  singola  emissione.  

4.  Per  l'affidame n to  di  incarichi  di  emissione  di  obbligazioni  non  previs te  dai  progra m mi  di  cui  al  comma
1,  compres e  le  emissioni  riserva t e  alla  sottoscrizione  diret t a  da  parte  di  banche ,  interme dia r i
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finanzia ri  e  altri  investi to ri ,  si  procede  a  tra t ta t iva  privata  precedu t a  da  bando,  alla  quale  possono
partecipa r e  i  sogge t t i  di  cui  all'  art.33  comma  2.  Il  bando  può  essere  anche  unico  per  più  emissioni
che  la  Regione  intende  effettua r e  in  un  dete rmina to  periodo  tempora le .  L'aggiudicazione  è  effettua t a
secondo  il criterio  del  prezzo  più  basso.  

Art.  34  bis
 Assunzione  di  debito  con  rimborso  in  unica  soluzione  alla  scadenza.  Ammorta m e n t o  (11)  

1.  La  Giunta  regionale ,  con  apposi ta  decisione,  può  disporr e  l'assunzione  di  debito  con  rimborso  in
unica  soluzione  alla  scadenza,  definendo  le  specifiche  modalità  dell'operazione.  

2.  Nei  casi  di  cui  al  comma  1,  l'ammor ta m e n t o  del  debito  è  garan t i to:  

a)  attrave r so  la  contes tua le  costituzione  di  un  fondo  di  ammorta m e n t o  del  capitale  da  rimborsa r e ;  in
tale  ipotesi  il bando  di  gara  per  l'assunzione  del  debito  prevede  l'affidamen to  della  gestione  del  fondo
al  sogget to  aggiudica t a r io;  
b)  att raver so  il  ricorso  a  derivati  finanzia ri  (swap);  l'affidame n to  del  relativo  contra t to  avviene  come
previsto  alla  lett.a)  oppure  separa t a m e n t e ,  con  le  procedu re  di  cui  all'  art .35  
. 

3.  Le  somme  accanton a t e  nel  fondo  di  ammmor t a m e n to  di  cui  al  comma  2  lett.a)  possono  essere
investite  esclusivame n t e  in  titoli  obbligaziona ri  di  stati ,  enti  e  amminis t r azioni  pubbliche,  nonchè  di
società  a  prevalen te  partecipazione  pubblica  appar t en e n t i  all'Unione  Europea .  

Art.  35
 Gestione  del  debito  regionale.  Derivati  finanziari.  (12)  

1.  La  Giunta  regionale  definisce  periodicam e n t e ,  con  propria  deliberazione:  

a)  i  criteri  per  la  utilizzazione  dei  derivati  previsti  dalla  prassi  dei  merca t i  finanzia ri  nazionali  e
internazionali  nelle  operazioni  di  gestione  del  debito  regionale  di  cui  all'ar t .  8  comma  9  della  legge  di
contabili tà;  
b)  i criteri  per  la  valutazione  dell'affidabili tà  dei  sogget ti  con  i quali  il dirigente  compete n t e  in  materia
di  finanza  può  stipula r e  i contr a t t i  quadro  previsti  dalla  prassi  contr a t tu a l e  di  settor e ,  prelimina ri  alla
conclusione  dei  singoli  contr a t t i  derivati.  

2.  L'affidamen to  di  ogni  singolo  contr a t to  derivato  avviene  a  trat t a t iva  privata  precedu t a  da  gara
informale,  cui  sono  invitati  tut ti  i sogge t ti  firmata r i  di  contra t to  quadro.  Qualora  tali  sogge t t i  siano  in
numero  superiore  a  sette ,  l'invito  è  inoltra to  ad  almeno  tre  di  essi,  scelti  a  rotazione  e  tenendo  conto
dei  contra t t i  derivati  in  essere ,  in  modo  tale  da  realizzare  una  opportuna  diversificazione  del  rischio  di
contropa r t e .  La  trat ta t iva  si  svolge  secondo  la  prassi  vigente  nei  merca ti  finanzia ri ,  di  n  orma  tramite
richiest a  di  quotazione  dell'ope razione  con  eventuali  richiest e  di  rilancio  e  con  aggiudicazione
immedia t a  conferma t a  a  mezzo  telema tico  e  formalizzazione  successiva  dell'operazione .
L'aggiudicazione  è  effettua t a  secondo  il criterio  del  prezzo  più  basso.  

3.  Con  la  medesima  deliberazione  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  può  disporr e  che,  per  favorire
una  gestione  dinamica  ed  economica m e n t e  vantaggiosa  del  debito  in  relazione  ai  continui  mutame n ti
del  merca to,  il  dirigente  si  avvalga  della  consulenza,  di  norma  gratui ta ,  di  una  o  più  banche  o
interme dia r i  finanzia ri  scelti  fra  coloro  che  hanno  stipulato  i  contra t t i  quadro.  In  tale  ipotesi
l'affidamen to  di  ogni  singolo  contr a t to  derivato  avviene  a  trat t a t iva  privata  precedu t a  da  gara
informale,  cui  son  o  invitati,  oltre  ai  sogge t ti  consulen ti ,  almeno  altri  due  sogget t i  firmata r i  di
contra t to  quadro.  Nel  caso  in  cui,  anche  a  segui to  di  rilanci,  i  sogge t t i  consulen t i  pareggino  la
migliore  offerta  pervenu t a ,  l'aggiudicazione  è  effet tua t a  suddividendo  equam en t e  l'operazione  fra
coloro  che  hanno  offer to  il prezzo  più  basso.  

4.  Indipende n t e m e n t e  dalla  stipula  dei  contr a t t i  quadro,  il  dirigente  competen t e  in  mater ia  di  finanza
può  conclude r e  a  trat t a t iva  privata  contr a t t i  di  derivati  finanzia ri  con  i medesimi  sogget ti  contrae n t i
nelle  connesse  operazioni  di  mutuo  o  di  collocamen to  obbligaziona rio  sottoscri t to  dagli  stessi
sogget t i ,  limitatam e n t e  a  tali  operazioni  e  previa  verifica  della  congrui t à  del  prezzo  offer to.  In  tale
ipotesi  si  prescinde  dai  requisiti  di  affidabilità  credi tizia  definiti  ai  sensi  del  comma  1,  lett.b).  

Art.  36
 Ristrut turazione  del  debito  regionale  (13)  

1.  La  ristru t tu r azione  del  debito  regionale  di  cui  all'  art .8  ,  comma  10,  della  legge  di  contabilità  avviene
a  seguito  di  apposi ta  decisione  della  Giunta  regionale  che  ne  definisce  i crite ri.  

1.  La  ristru t tu r azione  del  debito  può  avvenire  tramite:  
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a)  rinegoziazione  del  debito  in  essere;  
b)  ricorso  a  derivati  finanzia ri;  
c)  estinzione  anticipa t a  di  mutui  e  di  presti ti  obbligaziona ri  in  essere  e  contes tu al e  accensione  di
appositi  nuovi  finanziamen ti ;  l'estinzione  di  presti t i  obbligaziona ri  può  avvenire  anche  tramite  il  loro
riacquis to  sul  merca to  mobiliare .  

2.  Nel  caso  in  cui  la  rinegoziazione  dei  mutui  in  essere  sia  finalizzata  all'allunga m e n to  delle  scadenze
del  debito,  il  nuovo  tasso  di  interess e  pratica to  può  essere  maggiore  del  tasso  preceden t e ,  a
condizione  che  il  nuovo  onere  in  conto  intere ssi  risulti  minore  delle  penalità  da  sostene r e  per
l'estinzione  anticipa t a  del  debito.  

3.  Nel  caso  di  estinzione  anticipa t a  di  mutui  o  di  presti ti  obbligaziona ri ,  l'onere  annuale  di
ammort a m e n t o  dei  nuovi  mutui  e  delle  nuove  emissioni  obbligaziona rie  deve  essere  in  ogni  caso
inferiore  a  quello  dei  mutui  od  obbligazioni  che  vengono  estinti.  

4.  Il  ricorso  a  derivati  finanzia ri  di  cui  al  comma  2,  lett.b),  avviene  secondo  le  procedur e  di  cui  all'  art.35
Il derivato  finanzia r io  non  può  prevede r e  una  scadenza  poste r iore  a  quella  della  connessa  passività.  

Art.  37
 Norma  di  rinvio

1.  Per  quanto  non  espre ssa m e n t e  previsto  dalle  present i  disposizioni,  dagli  atti  di  gara  o dai  contra t t i ,  le
procedur e  di  individuazione  del  contr aen t e  di  cui  al  presen te  Titolo  ed  i  contra t t i  che  ne  derivano
sono  disciplinat i  dalla  legge  regionale  8  marzo  2001,  n.  12  (Attività  contra t t u a le  regionale)  e  dal
decre to  legislativo  17  marzo  1995  n.  157  (Attuazione  della  diret t iva  92/50/CEE  in  mater ia  di  appalti
pubblici  di  servizi).

Titolo  V
 GESTIONE  DELLE  SPESE

Capo  I
 Vis to  di  reg o la r i t à  con ta b i l e  e  imp e g n o  di  spe s a

Art.  38
 Prenotazione  di  impegno

1.  Gli  atti  di  progra m m azione ,  di  indirizzo  o  di  gestione  che,  in  mancanza  dei  requisi ti  previsti  dall'  art .
30  della  legge  di  contabilità ,  non  danno  luogo  ad  assunzione  di  impegno  ma  producono  comunqu e
effetti  di  spesa  sul  bilancio  in  corso  e/o  su  quelli  dei  successivi  esercizi,  debbono  essere  trasmess i  alla
stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mater ia  di  spese  e  contene r e  le  seguen t i  indicazioni:

a)  la  quantificazione  complessiva  della  spesa  derivante  dal  provvedimen to;  
b)  la  ripar tizione  della  spesa  complessiva,  se  pluriennale ,  nei  vari  anni  in  cui  si  prevede  venga  a
matu razione ;  
c)  le  UPB  nel  caso  di  atti  di  progra m m a zione ,  e,  negli  altri  casi,  i  capitoli  del  bilancio  in  corso  ed  i
corrisponde n t i  dei  successivi  esercizi,  sui  quali  la  spesa  deve  gravare ;  
d)  la  attes tazione  che  il  provvedimen to  non  compor t a  impegno  di  spesa  e  che  all'assunzione  dello
stesso  si  provvede rà  con  successivo  atto  non  appena  si  perfezioni,  ai  sensi  dell 'ar t .  30  della  legge  di
contabili tà,  il rappor to  obbligatorio  a  carico  della  Regione.

2.  In  presenza  degli  elemen ti  indicati  al  comma  1,  la  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mater ia  di  spese
appone  il visto  di  riscont ro  e  regolari tà  contabile  ed  assume  la  prenotazione  di  impegno.

3.  In  sede  di  controllo  contabile,  gli  atti  di  spesa  che  sott raggo no  risorse  agli  atti  indicati  al  comma  1
sono  osserva t i  con  motivazione.  Il  dirigente  che  ha  adot ta to  l'atto  può,  con  lette r a ,  conferma r e  l'atto
stesso  disponendo  contes tu alm e n t e  la  riduzione  o  la  revoca  della  prenotazione,  d'intesa  con  il
dirigente  che  ha  adot ta to  o propos to  all'organo  politico  l'atto  che  ha  dete rmina to  la  prenotazione.

4.  Le  prenotazioni  di  impegno  decadono  al  termine  dell'ese rcizio  finanzia rio  nel  quale  sono  assunte .

Art.  39
 Atti  di  impegno  (14)  

1.  L'impegno  di  spesa  è  assunto  con  atto  del  dirigente  competen t e  per  mate ria ,  nei  limiti  della
disponibilità  dei  capitoli  assegn a t i .  L'assunzione  dell'impegno  compor t a  la  responsabili tà  del  dirigente
in  ordine:  

a)alla  legalità  della  spesa;  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  01/0 6 / 2 0 0 7



Contabilità  e  program m azione  regionale  d.p.g.r.  
61/R/2001

16

b)alla  realizzazione  degli  obiet tivi  gestionali  assegna t i;  
c)ai  criteri  di  economicità  della  spesa;  
d)alla  complet ezza  e  regolari tà  della  documen t azione  richiama t a  nell'a t to  amminist r a t ivo  o  ad  esso
allega t a;  
e)alle  procedu re  contabili  dispos te;  
f)alla  corre t t a  imputazione  della  spesa  sui  per tinen t i  capitoli  di  spesa  del  bilancio;  
g)alla  corre t t a  applicazione  della  norma tiva  fiscale  in  mate ria  di  imposte  diret te ,  indiret t e ,  tasse  e
contribu t i  aventi  natura  obbliga to ria;  
h)alla  effet tiva  possibilità  di  realizzazione  dell'en t r a t a  corrisponde n t e ,  nel  caso  in  cui  l'impegno  venga
assunto  su  capitoli  correla ti  a  specifici  capitoli  di  entra t a .  

2.  In  relazione  a  quanto  dispos to  dall'  art.  30  della  legge  di  contabilità ,  la  legittima  assunzione
dell'impegno  di  spesa  è  data  dalla  contes tua le  presenza  dei  seguen t i  elemen ti:  

a)l'esis tenza  a  carico  della  Regione  di  una  rappor to  obbligator io  passivo;  
b)la  quantificazione,  anche  a  titolo  presun to,  della  somma  dovuta;  
c)l'indicazione  del  credi tore ,  dete rmina to  o  dete rminabile;  
d)il  capitolo  di  spesa  al  quale  la  spesa  deve  essere  imputa t a ;  
e)la  per tinenza  dell'obbligazione  all'ese r cizio  nel  quale  viene  assunto  l'impegno.  

3.  In  relazione  a  quanto  disposto  dall'  art .  38  , l'at to  di  impegno  indica  inoltre  la  eventuale  prenotazione
di  impegno  cui  la  spesa  si  riferisce.  

4.  Sono  assunt i  sull'ese rcizio  in  corso  gli  impegni  per  i  quali  la  scadenza  della  relativa  obbligazione  è
prevista  entro  il  termine  dell'ese rcizio  stesso.  Salvo  quanto  disposto  dall '  art .  40  ,  gli  impegni  sono  di
norma  assunt i  sull'ese r cizio  in  corso.  

5.  Costituiscono  impegno  sugli  stanziamen ti  del  bilancio  di  previsione  annuale  e  successive  variazioni,
senza  necessi tà  di  adozione  degli  atti  di  cui  al  comma  1,  le  spese  dovute  per:  

a)le  somme  stanzia te  in  bilancio  nella  UPB  relativa  al  funzioname n to  del  Consiglio  regionale;  
b)il  trat t am e n t o  economico  tabellar e  già  attribui to  al  personale  dipende n t e  e  per  i  relativi  oneri
accessori;  
c)le  rate  di  ammor ta m e n t o  dei  mutui  e  dei  debiti  già  contra t t i ,  consegue n t i  ad  operazioni  di
indebi tam en to  intere ssi  di  pream mor t a m e n t o  e  relativi  oneri  accessori;  
d)le  spese  dovute  nell'ese rcizio  in  base  a  contra t t i  o  a  disposizioni  di  legge.  

6.  Gli  impegni  di  cui  al  comma  5  vengono  assunt i  all'inizio  dell'ese rcizio  da  parte  del  dirigente
competen t e  in  mate ria  di  spese,  a  seguito  di  comunicazione  del  dirigente  competen t e  per  mater ia  che
indica  la  somma  che  si  prevede  di  liquidare  entro  il  termine  dell'ese rcizio.  Al fine  di  semplificare  le
attività  gestionali,  tali  impegni  manten go no  la  stessa  numer azione  anche  negli  esercizi  successivi.  

Art.  40
 Impegni  sugli  esercizi  successivi  (15)  

1.  Nel  caso  di  impegni  riferiti  ad  obbligazioni  scadent i  sugli  esercizi  futuri  di  cui  agli  artt .  20  e  31  della
legge  di  contabilità ,  l'at to  di  assunzione  dell'impeg no  deve  indicare,  oltre  agli  elementi  di  cui  al
comma  2  dell'  art .  39  , le  quote  a  carico  di  ogni  esercizio  con  le  relative  scadenze.  

2.  La  stru t tu r a  organizza tiva  competen t e  in  mate ria  di  spese  opera  la  regis t r azione  sul  bilancio
plurienn ale  a  legislazione  vigente  degli  impegni  assunti  sugli  esercizi  successivi.  A  tale  fine,  le
scrit tu r e  contabili  articolano  il bilancio  plurienna le  in  capitoli.  

3.  Negli  atti  di  impegno  è  indicato  l'intero  impor to  delle  obbligazioni,  ment r e  gli  impegni  di  spesa
possono  essere  assunti  esclusivamen t e  per  gli  anni  previsti  nel  bilancio  pluriennale  a  legislazione
vigente .  

Art.  41
 Assunzione  degli  impegni  di  spesa.  Procedim en t o

1.  I  decre t i  che  compor t ano  impegno  di  spesa  sono  trasmessi  alla  stru t tu r a  compete n t e  in  materia  di
spese  per  l'apposizione  del  visto  di  regolar i tà  contabile  e  la  consegu e n t e  regis t razione  dell'impegno.

2.  Il  visto  di  regolari tà  contabile  non  è  appos to  ed  il  decre to  è  rinviato  al  dirigente  che  lo  ha  emesso,
senza  regist r azione  dell'impegno,  nei  seguen t i  casi:

a)  insufficien te  disponibili tà  finanzia ria  a  coper tu r a  della  spesa;  
b)  erronea  imputazione  della  spesa;  
c)  non  corre t t a  applicazione  contabile  della  normativa  fiscale;  
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d)  violazione  di  disposizioni  della  legge  di  contabili tà  o  del  presen te  regolame n to .  

3.  Nelle  ipotesi  di  cui  al  comma  2  la  strut tu r a  competen t e  in  mater ia  di  spese  comunica  al  dirigente  le
modifiche  e/o  le  integrazioni  da  appor t a r e  per  la  regolar izzazione  e  riproposizione  del  decre to.

3  bis.  Gli  impegni  di  spesa  e  relative  variazioni,  contenu t i  in  decre ti  non  perfeziona t i  entro  il 31  gennaio
dell 'anno  successivo  a  quello  in  cui  sono  stati  adot ta t i ,  non  producono  effetti  e  devono  essere  assunti
nuovame n t e  sull'ese rcizio  in  corso.   (16)  

Art.  42
 Impegni  per  spese  in  econo mia

1.  Gli  ordinativi  diret t i  al  fornitore ,  emessi  nelle  procedur e  per  spese  in  economia  di  cui  all'  art.  22  della
legge  regionale  n.  12  del  2001  ,  costituiscono  atto  per  l'assunzione  dell'impegno  di  spesa  sui
pertinen t i  capitoli  di  bilancio.

2.  L'apposizione  del  visto  contabile  e  la  consegue n t e  regis t razione  dell'impeg no,  effettua t a  ai  sensi  dell'
art.  41  , è  condizione  necessa r ia  per  procede r e  alla  richies ta  di  fornitura  o servizio.

3.  Nelle  ipotesi  di  cui  all'  art .  41  , comma  2,  la  regist r azione  dell'impeg no  non  è  effet tua t a  e  l'ordina t ivo
è  rinviato  al  dirigente  che  lo  ha  emesso  con  l'indicazione  delle  modifiche  e/o  integrazioni  da  appor t a r e
ai  fini  della  sua  regolarizzazione.

Art.  43
 Cancellazione  e  riduzione  di  impegni

1.  Nelle  ipotesi  in  cui  l'obbligazione  in  base  alla  quale  l'impegno  di  spesa  è  stato  assunto  viene  a  cessa re
o  a  ridursi  per  qualsiasi  causa,  il  dirigente  competen t e  per  mate ria  autorizza,  con  apposi ta
comunicazione  scrit ta ,  la  cancellazione  o riduzione  dell 'impeg no  medesimo.

2.  Contes tu alm e n t e  alla  liquidazione  a  saldo  della  spesa,  il  dirigente  compete n t e  per  materia  o  il
funziona rio  incarica to  appar t en e n t e  alla  medesima  strut tu r a  autorizza  la  riduzione  dell'impegno  o
l'economia  del  residuo  passivo  per  la  somma  ecceden te  quella  liquidat a .

3.  Le  comunicazioni  di  cui  ai  commi  1  e  2  sono  trasmesse  alla  strut tu r a  competen t e  in  mate ria  di  spese
per  la  regist r azione.

Capo  II
 Liquid a z i o n e  e  ordina z i o n e  del l e  spe s e

Art.  44
 Liquidazione  delle  spese

1.  La  liquidazione  consis te  nella  dete rminazione  del  preciso  ammonta r e  del  debito  divenuto  liquido  ed
esigibile  e  nella  individuazione  del  creditore ,  sulla  base  di  idonea  documen t azione.

2.  La  liquidazione  è  effettua t a  con  nota  del  dirigente  della  strut tu r a  competen t e  per  mate ria  o  del
funziona rio  incarica to  appar t en e n t e  alla  medesima  strut tu r a  e  compor t a  la  responsa bili tà  di  chi
sottoscrive  in  ordine:

a)  all'accer t a m e n t o  delle  condizioni  che  rendono  cer ta ,  liquida  ed  esigibile  la  spesa  e,  in  ogni  caso,
alla  sussis tenza  dei  presuppos t i  per  la  sua  liquidazione  in  base  alla  legge,  all'a t to  di  impegno,  al
contr a t to  ed  agli  atti  successivi  all'impegno  medesimo;  
b)  alla  conformità  delle  spesa  da  liquidare  rispet to  alla  somma  impegna t a  e  tuttor a  disponibile;  
c)  alla  corre t t a  applicazione  della  norma tiva  fiscale  e  previdenziale;  
d)  alla  complet ezza  e  regolari tà  della  documen t azione  richiama t a  nella  nota  di  liquidazione  o  ad  essa
allega ta ;  
e)  alla  avvenuta  verifica  circa  la  regolare  esecuzione  del  servizio  o della  fornitura  con  relativa  presa  in
carico,  oppure  di  esito  positivo  di  collaudo,  se  ed  in  quanto  richiesto;  
f)  alla  corre t t a  individuazione  del  destina t a r io  della  spesa,  dei  relativi  dati  identificativi,  nonché  delle
modalità  di  pagame n to  dei  titoli  di  spesa  richies te  ai  sensi  dell'  art.  49  
. 

3.  La  nota  di  liquidazione  indica:

a)  il  creditore  o  i  credi tor i  con  gli  elemen ti  idonei  alla  loro  identificazione  (codice  fiscale,  ragione
sociale,  etc.);  
b)  la  somma  dovuta;  
c)  le  modalità  di  pagame n to;  
d)  le  eventuali  ritenu te  (fiscali,  previdenziali,  etc.);  
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e)  l'anno,  il  numero  e  il  capitolo  dell'impeg no  di  spesa  e  gli  estremi  del  provvedimen to  di  impegno;  
f) le  eventuali  economie  di  spesa  realizzate  sull'impeg no.  

4.  Alla  nota  di  liquidazione  sono  allega ti  i documen t i  giustificativi,  sottoscr i t t i  dal  dirigente  o funziona rio
che  ha  trasmesso  la  nota,  per  attes tazione  della  conformit à  e  rispondenza  della  pres tazione  effettua t a .

5.  Gli  atti  di  liquidazione  di  spesa  sono  dispos ti  di  norma  con  nota.  La  liquidazione  è  effet tua t a  tramite
decre to  solo  per  effet to  di  specifiche  disposizioni  od  esigenze.

Art.  45
 Registrazione  delle  liquidazioni.  Procedim en to

1.  Gli  atti  di  liquidazione  sono  trasmessi  alla  stru t tu ra  competen t e  in  mater ia  di  spese  a  mezzo
informatico.  La  trasmissione  in  forma  car tace a  perman e  sino  all'introduzione  della  firma  elet t ronica.

2.  I  documen t i  giustificativi,  debitame n t e  sottoscri t t i  in  conformità  all'  art.  44  comma  4,  sono  inviati  in
originale  alla  strut tu r a  di  cui  al  comma  1  con  riferimen to  alla  nota  di  liquidazione  trasmess a  in  via
informatica.

3.  La  stru t tu r a  di  cui  al  comma  1:

a)  verifica  che  le  somme  liquida te  sono  corre t t a m e n t e  imputa t e  ai  per tinen t i  impegni  di  spesa  assunti ,
che  vi  è  capienza  sugli  impegni  stessi ,  che  la  relativa  docume n t azione  giustificativa  risulta  coeren te
con  l'atto  di  impegno  e/o  con  la  documen t azione  inviata  a  corredo;  
b)  verifica  che  i  docume n t i  giustificativi  sono  contabilmen t e  risponde n t i  ai  contenu t i  dell'a t to  di
liquidazione  e  ne  controlla  la  regolari tà  sotto  il  profilo  contabile  e  tributa r io;  
c)  regis t ra  la  liquidazione  di  spesa  sulle  scrit tu r e  contabili  in  esecuzione  dell'impegno  di  spesa  su  cui
la  liquidazione  viene  effettua t a .  

4.  Nelle  ipotesi  in  cui  la  verifica  esegui ta  ai  sensi  del  comma  3,  lett.  a)  e  b),  dia  esito  nega tivo,  non  si
procede  alla  regis t r azione  contabile  e  l'atto  di  liquidazione  viene  rinviato  con  motivate  osservazioni
alla  stru t tu r a  che  lo  ha  emesso.

Art.  46
 Ordinazione  delle  spese

1.  All'ordinazione  dei  pagame n t i  provvede  la  strut tu r a  compete n t e  in  mater ia  di  spese,  ai  sensi  dell'  art.
33  della  legge  di  contabili tà,  sulla  base  degli  atti  di  liquidazione  e  osservando ne ,  salvo  quanto
previsto  dagli  artt .  50  e  51  , la  successione  cronologica.

2.  Qualora  lo  stanziame n to  di  cassa  non  sia  idoneo  a  coprire  la  somma  liquida ta ,  in  luogo  della
emissione  dell 'ordinazione  si  provvede  alla  richiest a  di  integrazione  del  per tinen te  stanziamen to  di
cassa.

3.  L'ordinazione  del  pagam en to  alla  tesore r i a  avviene  mediante  emissione  di  manda t i  di  pagame n to  a
favore  del  creditore  o  dei  creditori .

4.  I  manda t i  di  pagam e n to ,  individuali  o  collett ivi,  sono  sottosc ri t t i  dal  dirigente  responsa bile  della
strut tu r a  compete n t e  in  mater ia  di  spese  o  dal  funziona rio  incaricato  appa r t e n e n t e  alla  medesima
strut tu r a  ed  indicano:

a)  la  data  di  emissione;  
b)  il  numero  d'ordine  progre s sivo  per  esercizio  finanzia rio;  
c)  la  gestione  di  competenza  o  residui;  
d)  il  credi tore  o  i credi tori ,  la  ragione  o  denominazione  sociale  e  la  forma  giuridica,  il  codice  fiscale;  
e)  la  sede  o  l'indirizzo  e  le  modalità  di  estinzione;  
f)  l'impor to  lordo  da  pagare,  indicato  in  cifre  e  lette re ;  
g)  la  causale  del  pagam en to;  
h)  l'esercizio  cui  la  spesa  si  riferisce;  
i)  il  capitolo  di  bilancio  cui  la  spesa  è  imputa t a ;  
l)  gli  est remi  dell'a t to  di  liquidazione;  
m)  l'impor to  di  eventuali  reversali  connesse  al  manda to.  

5.  I  manda t i  di  pagam e n to  collett ivi  sono  quietanza t i  con  firma  congiunta  dei  beneficia ri  o  dei  loro
delega ti .

6.  I  manda t i  di  pagam e n to  sono  trasmessi  al  tesorie r e  in  via  informa tica .  La  trasmissione  cartacea
perma ne  sino  all'introduzione  della  firma  elett ronica.

Art.  47
 Ordinazione  delle  spese  ricorrenti
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1.  I pagam e n t i  di  spese  ricorr en t i  aventi  scadenza  dete rmina t a  sono  ordina ti  tramite  ruoli  di  spesa  fissa,
la  cui  emissione  è  dispos ta  con  la  nota  di  liquidazione .

2.  Nel  ruolo  di  spesa  fissa  sono  indicati ,  oltre  ai  dati  di  cui  al  comma  4  dell'  art.  46  ,  le  scadenze  di
ciascun  pagame n to .

3.  Il  ruolo  di  spesa  fissa  è  sottoscri t to  dal  dirigente  della  stru t tu r a  competen t e  in  mater ia  di  spese  o  dal
funziona rio  incarica to  appar t en e n t e  alla  medesima  strut tu r a .

4.  Eventuali  variazioni  nei  dati  di  cui  al  comma  2  sono  tempes t ivam e n t e  comunica t e  dal  dirigente  o
funziona rio  che  ha  effettua to  la  liquidazione,  prima  della  scadenza  del  pagam e n to ,  con  nota  scrit t a  da
inoltra r e  anche  a  mezzo  fax  alla  strut tu r a  competen t e  in  mate ria  di  spese  ed  alla  tesore r ia  regionale.

5.  Il  dirigente  o  il  funzionario  che  ha  effettua to  la  liquidazione,  qualora  venga  a  conoscenza  della
variazione  dei  dati  di  cui  al  comma  2  successivame n t e  alla  data  del  pagame n to ,  deve  darne
tempes t iva  comunicazione  ai  sensi  del  comma  4  e,  se  la  variazione  interes sa  l'impor to  paga to,  deve
contes tua lme n t e  attivare  le  procedur e  per  il recupe ro  o  per  l'eventual e  conguaglio.

Art.  48
 Archiviazione  degli  atti

1.  I  manda t i  di  pagame n to  ed  i  ruoli  di  spesa  fissa  sono  archiviati  per  ogni  esercizio  finanzia rio,
separa t a m e n t e  per  competenza  e  residui,  in  ordine  di  capitolo  ed  all'inte rno  di  ogni  capitolo  in  ordine
cronologico  crescen t e .  Essi  sono  correda t i  dei  giustificativi  di  spesa  quali  notule,  fattur e ,  ricevute  ed
altri  docume n t i  idonei.

2.  Le  note  di  liquidazione  sono  archiviate  in  ordine  cronologico  crescen te ,  comple ta t e  dagli  estremi  dei
manda t i  che  le  stesse  hanno  origina to;  gli  ordina tivi  diret t i  per  spese  in  economia  sono  archiviati  in
ordine  cronologico  crescen te  e  per  settor e  di  spesa.

3.  Gli  atti  di  cui  ai  commi  1  e  2  costituiscono  i documen t i  giustificativi  del  conto  consunt ivo  del  bilancio
di  cui  all'  art.  41  della  legge  di  contabilità ,  per  quanto  concern e  la  par te  Spesa.

Capo  III
 Estin z i o n e  dei  ti to l i  di  spe s a  e  ges t i o n e  dei  paga m e n t i

Art.  49
 Estinzione  dei  mandati  di  pagam en to

1.  I  manda t i  di  pagame n to  sono  estinti  dal  tesorie r e  regionale  in  conformit à  a  quanto  previs to  dalla
convenzione  di  tesore r ia ,  mediante:

a)  pagame n to  in  contan t i  presso  il  tesorie r e ,  con  rilascio  di  quietanza  da  parte  dei  creditori  o  loro
procura to r i ,  rappre s e n t a n t i ,  tutori,  curator i  ed  eredi,  sulla  base  di  documen t azione  idonea  a
comprova re  tali  qualità;  
b)  versam e n to  su  conto  corren te  postale  o  bancario  intest a to  ai  beneficia ri,  previa  richiest a  degli
stessi;  in  questi  casi  costituiscono  quietanza ,  rispet t ivam en t e ,  la  ricevuta  postale  del  versam e n to  e  la
dichiarazione  appost a  dal  tesorie r e  sul  titolo  di  spesa,  attes t an t e  l'avvenuta  esecuzione  della
disposizione  di  pagame n to  indicata  sul  titolo  stesso;  
c)  commutazione,  a  richiest a  del  credi tore  e  con  assunzione  a  suo  carico  di  rischio  e  spese,  in  assegno
circola re  o  altro  titolo  equivalen te  non  trasfe ribile  da  emet te r s i  a  favore  del  richieden t e  e  da  spedire
allo  stesso  con  raccoma n d a t a  con  spese  a  suo  carico;  la  dichia razione  di  commutazione  appos ta  dal
tesorie r e  sul  titolo  di  spesa  costituisce  quietanza  libera tor ia;  
d)  compens azione  totale  o  parziale,  da  eseguirs i  con  ordinativi  di  incasso  da  emet t e r s i  a  carico  dei
beneficiari  dei  titoli  stessi ,  per  ritenu te  da  effet tua re  a  qualsiasi  titolo  sui  pagam e n t i .  

2.  Le  disposizioni  di  pagam e n to  di  cui  al  comma  1  si  intendono  esegui te:

a)  alla  data  dell'effet t ivo  pagame n to  al  creditore  della  Regione  nel  caso  di  pagam e n to  in  contan t i;  
b)  alla  data  del  versame n to  in  conto  corren te  postale,  ovvero  della  commut azione  in  assegno
circola re;  
c)  alla  data  di  disposizione  del  bonifico  da  parte  del  tesorie r e ,  nel  caso  di  vers  amento  su  conto
corren t e  bancario  o  postale;  qualora  l'accredi ta m e n to  debba  effettua r s i  in  data  cer ta  pres tabili ta  lo
stesso  si  intende  esegui to  a  quest ' ul t ima  data.  

3.  I  titoli  di  spesa  non  paga t i  entro  il  penul timo  giorno  feriale  dell'ese rcizio  finanzia rio  nel  quale  sono
stati  emessi  sono  commuta t i  d'ufficio,  a  cura  del  tesorie r e  regionale ,  in:

a)  assegno  circola re  non  trasfe ribile,  nel  caso  di  importi  inferiori  a  4.000  Euro;  
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b)  libret to  a  rispar mio  al  porta tore  intesta to  ai  beneficiari  dei  titoli  stessi ,  per  i  manda t i  di  importo
pari  o  superiore  a  4.000  Euro;  
c)  quietanza  di  entra t a ,  qualora  tra t t as i  di  emolumen t i  al  personale  o ad  esso  assimilati,  da  trarsi  sulle
parti te  di  giro.  

5.  Agli  effetti  del  rendiconto  genera le  della  Regione  e  della  verifica  e  definizione  dei  rappor t i  con  il
tesorie r e  regionale,  i titoli  di  spesa  commuta t i  ai  sensi  del  comma  3  si  conside rano  pagat i.

6.  Le  somme  di  cui  al  comma  3  lett.  c)  sono  ogget to  di  emissione  di  nuovo  manda to  di  pagam e n to ,  da
trars i  sul  corrisponde n t e  impegno  assunto  sulle  par ti te  di  giro,  a  seguito  di  nota  di  liquidazione
emessa  ai  sensi  dell'ar t .  44.

7.  I libret ti  a  risparmio  sono  custodi ti  dal  tesorie r e  regionale ,  che  tiene  un  aggiorna to  regis t ro  di  carico
e  scarico  le  cui  risultanze  sono  comunica t e  alla  strut tu r a  competen t e  in  mater ia  di  spese.  Gli  interes si
matura t i  competono  agli  intest a t a r i  dei  libret ti  medesimi.  Alla  consegn a  dei  libret ti  a  rispar mio  i
beneficia ri  o  loro  aventi  causa  rilasciano  quietanza  libera to r ia  a  fronte  del  titolo  di  spesa  commut a to
nel  libret to  medesimo.

8.  I  libret ti  a  risparmio  non  ritira ti  dagli  intesta t a r i  o  loro  aventi  causa  entro  il  termine  di  dieci  anni
dalla  emissione  sono  estinti  d'ufficio  e  le  somme  risultan t i ,  per  capitali  ed  intere ssi ,  sono  versa t e  dal
tesorie r e  regionale  in  conto  entra t e  della  Regione.

Art.  50
 Priorità  dei  pagam en t i  in  carenza  di  fondi

1.  In  caso  di  carenza  momen ta n e a  di  fondi  di  cassa,  l'emissione  dei  manda t i  ed  il pagame n to  dei  titoli  di
spesa  già  consegna t i  al  tesorie r e  avviene  secondo  il seguen t e  ordine  di  priorità :

a)  stipendi  del  personale  e  pagame n t i  ad  essi  assimilati  (borse  di  studio,  rappor t i  di  collaborazione
coordina t a  e  continua t iva);  
b)  imposte  e  tasse;  
c)  rate  di  ammort a m e n to  dei  mutui,  pres ti t i,  ed  altre  forme  di  indebitam e n to ;  
d)  obbligazioni  il cui  manca to  adempimen to  compor t i  penalità .  

Art.  51
 Controllo  dei  flussi  di  cassa

1.  Nel  corso  dell'ese rcizio  finanzia rio,  la  Giunta  regionale  può  introdur r e  disposizioni  specifiche  di
razionalizzazione  e  contenimen to  dei  pagam en ti ,  in  relazione  ad  esigenze  di  controllo  dei  flussi  di
cassa  e  di  una  migliore  gestione  di  tesore r ia ,  nonché  ai  fini  del  concorso  della  finanza  regionale  al
perseguim en to  degli  obiet tivi  di  convergenza  e  stabilità  derivanti  dall'appa r t e n e nz a  dell'Italia  alla
Unione  Europea ,  ai  sensi  dell'  art.  2  comma  1  della  legge  di  contabili tà.

Capo  IV
 Res i d u i  pas s i v i  ed  econ o m i e  di  spe s a

Art.  52
 Accerta m e n to  dei  residui  passivi

1.  In  sede  di  predisposizione  del  rendiconto  genera le  i  dirigent i  indicano,  nella  mate ria  di  propria
competenza ,  i  residui  da  iscrivere  nel  relativo  conto,  attes t a ndo  la  sussis tenza  di  debiti  di  pari
impor to.

2.  A tali  fini,  la  strut tu r a  organizza tiva  competen t e  in  mate ria  di  spese  trasme t t e  a  ciascun  Dipar timen to
l'elenco  delle  somme  ancora  disponibili  sugli  impegni  assunt i  nell'ese rcizio  cui  il  rendiconto  si
riferisce  e  negli  anni  preceden t i .

3.  In  relazione  alle  spese  di  cui  all'  art.  39  comma  5,  sono  mantenu t e  a  residuo  le  somme  non  liquida te
entro  il  termine  dell'ese rcizio,  a  condizione  che  il  dirigente  compete n t e  per  mater ia  attes t i  la  loro
pertinenza  a  debiti  matu ra t i  nell'ese rcizio  a  carico  dell'Ente .

Art.  53
 Residui  passivi  perenti

1.  I  residui  passivi  relativi  a  spese  corren t i  e  in  conto  capitale  non  paga ti  rispet tivame n t e  entro  il
secondo  ed  il  settimo  esercizio  successivo  a  quello  in  cui  l'impegno  è  sta to  assunto  si  conside rano
perent i  agli  effetti  amminis t r a t ivi.

2.  L'eliminazione  delle  somme  perent i  dal  conto  residui  è  effettua t a  d'ufficio  all'at to  della
predisposizione  del  rendiconto  genera le .
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3.  Le  somme  peren t i  richiest e  dai  creditori  sono  diret t am e n t e  imputa t e  agli  stanziame n t i  di  compete nza
degli  apposi ti  capitoli  a  seconda  che  si  tra t t i  di  spese  corren t i  o  in  conto  capitale ,  e  di  spese  già
finanzia te  con  risorse  proprie  o con  risorse  a  specifica  destinazione.

4.  A  seguito  di  nota  di  liquidazione  predispos t a  dal  dirigente  competen t e  per  mate ria ,  recan te
l'attes t azione  che  il  debito  non  si  è  estinto  per  prescrizione  o  per  altra  causa  e  l'indicazione  del
capitolo  di  cui  al  comma  3,  la  strut tu r a  compete n t e  in  materia  di  spese  procede  d'ufficio
all'assunzione  del  nuovo  impegno  di  spesa  sul  per tinen te  capitolo,  verificandone  la  corre t t a
imputazione  sulla  base  dell'origina ria  scrit tu ra  contabile  riferita  al  residuo  caduto  in  perenzione .

5.  Per  quanto  non  espre ssa m e n t e  previs to  al  comma  4,  l'impegno  e  la  liquidazione  delle  somme  cadute
in  perenzione  è  effettua t a  secondo  le  procedur e  di  cui  agli  artt .  44  e  45  

Art.  54
 Riporto  delle  economie  di  spesa

1.  Oltre  alle  economie  di  cui  all'  art .  34  comma  6  della  legge  di  contabili tà,  sono  riporta t e  sulle
compete nze  del  nuovo  esercizio  le  economie  relative  a  spese  corren t i  per  le  quali  sono  state  avviate  le
procedur e  di  individuazione  del  contr aen t e  o  del  beneficiar io  dei  relativi  contribu ti ,  per  il  periodo  di
un  solo  esercizio.   (17)  

2.  La  ricognizione  e  il  riporto  delle  somme  di  cui  al  comma  1  sono  effettua t i  con  le  modalità  di  cui  all'
art.  34 comma  7  della  legge  di  contabilità .

Capo  V
 Disci p l i n a  del le  aper t u r e  di  cred i t o

Sezione  I

Art.  55
 Aperture  di  credito

1.  Il  Dirigente  competen t e  per  mate ria  può  autorizza re  presso  il  tesorie r e  aper tu r e  di  credi to  in  favore
di  dirigent i ,  funziona ri  regionali,  o  commissa r i  di  cui  alla  legge  regionale  n.  53  del  31  ottobre  2001
(Disciplina  dei  commissa r i  nomina ti  dalla  Regione),  che  assumono  la  denominazione  di  funzionari
delega t i ,  per  il pagam e n to  delle  seguen t i  tipologie  di  spese:

a)  spese  fisse,  indennità  di  missione  e  di  trasfe rime n to;  
b)  spese  per  occorr enze  straordina r ie  per  le  quali  il  pagam en to  debba  essere  in  contan t i;  
c)  spese  per  le  quali  le  leggi  regionali  espre ss a m e n t e  autorizzano  il ricorso  alle  aper tu r e  di  credito.  

Art.  56
 Autorizzazione  all'apertura  di  credito

1.  Il  decre to  dirigenziale  che  autorizza  l'aper tu r a  di  credi to  contiene  i seguen t i  elemen ti:

a)  l'ogget to  dell'in te rven to;  
b)  l'ammont a r e  dell'ape r tu r a  di  credi to;  
c)  il  capitolo  di  imputazione;  
d)  la  durat a  dell'aper t u r a  di  credito,  in  ogni  caso  non  superiore  all'ese r cizio  finanzia r io;  
e)  l'istituto  banca rio  tesorie r e  o  l'eventua le  agenzia  bancaria  presso  cui  domiciliare  l'aper tu r a  di
credi to;  
f)  nome,  cognome,  numero  di  matricola  e  categoria  di  inquadra m e n t o  del  funzionario  delega to  nel
caso  di  dipenden t i;  nome,  cognome,  luogo  e  data  di  nascita ,  codice  fiscale  negli  altri  casi;  
g)  nominat ivo  del  funzionario  delega to  supplente ,  con  i  dati  di  cui  alla  lett.f);  in  mancanza  di  tale
indicazione  il funzionario  delega to  non  può  essere  sostitui to  da  altro  dipende n t e .  

2.  A seguito  della  nomina  il funziona rio  delega to  ed  il supplente  deposi tano  presso  il tesorie r e  regionale
la  propria  firma,  auten tica t a  dal  dirigente  competen t e  in  mate ria  di  spese,  e  ricevono  il  suppor to
cartaceo  ed  informa tico  necessa r io  per  la  gestione  contabile  dell'aper t u r a  di  credi to.

3.  In  caso  di  decade nza  o  rimozione  dall'incar ico  del  funziona rio  delega to,  il  funzionario  delega to
supplent e  subent r a  nelle  funzioni  sino  alla  nomina  del  nuovo  titolare .  In  caso  di  decade nza  o
rimozione  dall'inca rico  del  funziona rio  delega to  supplente ,  il dirigente  che  ha  autorizzato  l'aper tu r a  di
credi to  provvede  alla  nomina  di  un  nuovo  supplente .

Art.  57
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 Ordini  di  accredita m e n t o

1.  Le  aper tu r a  di  credito  sono  dispost e  a  nome  del  funziona rio  delegato  e  dell'eventu al e  supplente
median te  ordini  di  accredi t am e n to  presso  la  tesore r ia  regionale  emessi  dal  dirigente  competen t e  in
materia  di  spese  o dal  funzionario  incarica to  appar t en e n t e  alla  medesima  stru t tu r a .

2.  
2.  L'ordine  di  accredi t am e n t o  contiene  i  seguen t i  elemen ti:  
a)  numero  del  manda to  di  pagam en to;  
b)  numero  del  capitolo  di  bilancio;  
c)  nomina t ivo  del  funziona rio  delega to  e  del  supplente ;  
d)  piazza  di  pagam e n to ;  
e)  ogge t to  della  spesa;  
f)  ammonta r e  dell'accred i ta m e n t o ;  
g)  estremi  dell'a t to  che  autorizza  l'aper tu r a  di  credito.  

3.  L'ordine  di  accredi t am e n t o  autorizza  il  funzionario  delega to  all'emissione  sulla  tesore r ia  regionale  di
manda t i  di  pagam e n to  e  di  buoni  di  prelevam e n to  in  contan t i ,  nei  limiti  della  somma  accredi t a t a ,
secondo  quanto  dispos to  dall'  art .  58  

Art.  58
 Mandati  di  pagam en to  e  buoni  di  preleva m e n to

1.  Il  funziona rio  delega to,  nell'ambi to  delle  somme  accredi t a t e  in  suo  favore,  effettua  i  pagam en ti
median te:

a)  manda t i  di  pagame n to  intest a t i  ai  credi tor i  pagabili  dal  tesorie r e  regionale  ed  estinguibili  nelle
forme  previste  dall'  art .  49  ;  
b)  buoni  di  prelevame n to  in  contan t i  in  favore  proprio  o  del  supplente  per  i  pagam e n t i  diret t i,  nei
limiti  stre t t a m e n t e  necessa r i  alle  esigenze  di  pagame n to  delle  spese  di  minimo  ammont a r e  o  avent i
carat t e r e  di  urgenza.  

2.  I manda t i  di  pagam e n to  ed  i buoni  di  prelevam en to ,  debitam en t e  sottoscr i t t i  dal  funziona rio  delega to
o dal  supplen te ,  contengono:

a)  il  luogo  e  la  data  di  emissione;  
b)  il  numero  d'ordine  progre s sivo  per  esercizio  finanzia rio;  
c)  il  capitolo  di  bilancio  cui  la  spesa  è  imputa t a  e  gli  estremi  dell'ordine  di  accredi t am e n to ;  
d)  l'ogget to  del  pagam en to ,  per  i  soli  manda t i;  
e)  nel  caso  di  pagame n to  a  terzi  creditor i,  il  nomina tivo  degli  stessi ,  la  ragione  o  denominazione
sociale  e  la  forma  giuridica,  il codice  fiscale,  la  sede  o  l'indirizzo,  l'indicazione  dell'isti tuto  tesorie r e  e
le  modali tà  di  estinzione  del  titolo  di  spesa;  
f)  l'impor to  netto  da  pagare ,  indicato  in  cifre  e  lette re ;  
g)  l'impor to  lordo  con  l'indicazione  delle  eventuali  ritenu te;  
h)  l'importo  totale  dei  manda t i  e  buoni  di  prelevam e n to  già  emessi  preceden t e m e n t e ,  l'impor to  del
manda to,  l'impor to  totale  dopo  l'emissione  dello  stesso  e  la  disponibilità  residua .  

3.  Contes tu alm e n t e  all'emissione  di  un  manda to  di  pagame n to  cui  sono  connesse  ritenute  fiscali  e/o
previdenziali,  il  funzionario  delega to  provvede  alla  emissione  di  manda to  di  importo  corrisponde n t e
alle  ritenu te  stesse  a  favore  del  tesorie r e  regionale ,  con  commutazione  in  quietanza  di  entra t a  sui
pertinen t i  capitoli  del  bilancio  regionale .  Il  versam en to  di  tali  ritenu te  è  effet tua to  dalla  stru t tu r a
organizza tiva  competen t e  in  mater ia  di  spese.

4.  Gli  ordina tivi  di  pagam e n to  ed  i  buoni  di  prelevame n to  emessi  dal  funziona rio,  debitame n t e
quiet anza t i  dai  beneficiari ,  vanno  ad  estingue r e  progre s sivam e n t e  l'aper tu r a  di  credi to  e  costituiscono
quiet anza  dell'ordine  di  accredi t am e n to  relativo.

5.  I  manda t i  di  pagam e n to  sono  estinti  dal  tesorie r e  regionale  in  conformità  a  quanto  previsto  al  Capo
III  del  presen t e  Titolo.

Art.  59
 Aumento  o  diminuzione  dell'aper tura  di  credito

1.  Il  dirigente  competen t e  per  mate ria  può  autorizzare  con  decre to  aumen ti  o  diminuzioni  dell'ape r tu r a
di  credito,  in  relazione  alle  effet tive  esigenze  di  pagam e n to  del  funzionario  delega to.

Art.  60
 Adempi m e n t i  di  gestione  dell'apertura  di  credito
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1.  Il  funzionario  delega to,  nella  gestione  dell'ape r tu r a  di  credito,  osserva  i seguen t i  adempime n t i:

a)  tiene,  in  relazione  ad  ogni  apertu r a  di  credi to,  le  scrit tu re  contabili,  con  cui  regis t r a  i  pagame n ti
effettua t i;  le  regist r azioni  sono  effet tua t e  in  ordine  cronologico,  al  fine  di  riscont r a r e
immedia t am e n t e ,  per  ogni  pagam e n to ,  la  disponibili tà  residua  sull'ape r tu r a  di  credi to;  
b)  tiene  l'archivio  delle  copie  dei  manda t i  emessi,  suddivisi  per  capitolo;  
c)  verifica  che  la  tesore r i a  regionale  resti tuisca  al  suo  ufficio  copia  dei  manda t i  evasi  con  la  data
dell 'effet t ivo  pagam en to;  
d)  ritira  presso  la  tesore r ia  i  manda t i  non  esegui ti  alla  fine  dell'ese rcizio  e  provvede  al  loro
annullame n to ;  
e)  accer t a ,  ai  fini  della  ordinazione  del  pagam e n to ,  che  la  liquidazione  della  spesa  sia  sta ta  effet tua t a
corre t t a m e n t e ;  
f) allega  alla  rispe t tiva  fattura  la  scheda  di  presa  in  carico  compilata  dal  consegna t a r io  competen t e ,  in
caso  di  acquisti  di  beni  mobili  o  di  facile  consumo.  

Art.  61
 Sosti tuzione  del  funzionario  delegato

1.  Il dirigente  compete n t e  per  mater ia  può  disporr e  con  decre to  la  sostituzione  del  funziona rio  delega to.
Il decre to  indica:

a)  la  data  di  cessazione  dall'inca r ico;  
b)  i dati  identificativi  del  funzionario  delega to  e  dell'eventu al e  supplen te .  

2.  Se  la  sostituzione  è  effet tua t a  in  corso  di  esercizio  il  decre to  di  cui  al  comma  1  autorizza  il  ritiro
dell 'ape r tu r a  di  credi to  al  funziona rio  delega to  uscente  e  la  successiva  riemissione  a  nome  del
subent r a n t e .

Art.  62
 Presentazione  del  rendiconto  e  termini  di  scadenza

1.  Il  funzionario  delega to  trasme t t e  alla  strut tu r a  organizza tiva  compete n t e  in  mater ia  di  spese,
distinta m e n t e  per  ogni  aper tu r a  di  credi to:

a)  la  situazione  di  cassa,  al  termine  dell'ese rcizio  finanzia rio;  
b)  il  rendiconto  delle  spese  sostenu t e ,  nel  termine  di  tren ta  giorni  dalla  scadenza  dell'ese rcizio
finanzia r io,  ai  fini  del  riscont ro  contabile.  

2.  Se  nel  corso  dell'ese rcizio  l'accredi t am e n t o  si  è  esauri to  oppure  è  venuta  meno  la  qualifica  di
funziona rio  delega to  il  termine  di  cui  al  comma  1  lett.  a)  coincide  con  la  data  di  esaurime n to
dell 'ape r tu r a  di  credi to  o  di  cessazione  del  funziona rio  delega to;  il  termine  di  cui  al  comma  1  lett.b)
decorr e  da  tali  date.

3.  Il  ritardo  nella  presen tazione  del  rendiconto,  qualora  non  sia  dovuto  a  cause  di  forza  maggiore,
costituisce  violazione  dei  doveri  d'ufficio  ed  è  sanzionabile  come  illecito  disciplinare ,
indipend en t e m e n t e  dagli  esiti  del  giudizio  di  responsabili tà  dinanzi  alla  Corte  dei  Conti.

Art.  63
 Contenu to  del  rendiconto

1.  Il  rendiconto,  compilato  su  apposi to  modello,  contiene:

a)  gli  estremi  dei  provvedime n ti  di  autorizzazione  all'ape r t u r a  di  credi to,  e  di  eventuali  aumen ti ,
integrazioni  o  diminuzioni;  
b)  gli  est remi  dell'ordine  di  accredi ta m e n to ;  
c)  l'entità  dei  fondi  amminist r a t i ;  
d)  l'elencazione  dei  pagam en ti  effet tua t i ,  distinguen do  quelli  esegui ti  mediante  buoni  di  prelevam en to
da  quelli  effettua t i  mediante  manda t i  di  pagam en to;  
e)  un  riepilogo  genera le  dal  quale  risulti  il saldo  contabile  alla  data  di  chiusu ra  del  rendiconto.  

2.  Al rendiconto  sono  allega ti:

a)  i  manda t i  di  pagame n to ,  ed  i  buoni  di  prelevam en to  paga ti;  
b)  i  manda t i  di  pagame n to  annullati;  
c)  la  documen t azione  giustificativa  delle  spese  sostenu t e .  

Art.  64
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 Riscontro  del  rendiconto  e  responsabilità

1.  Il  funziona rio  delega to  è  personalm en t e  responsabile  delle  spese  effettua t e  e  della  regolari tà  dei
pagame n ti  dispost i  ed  esegui ti .  Analoga  responsabili tà  grava  sul  supplente ,  nei  limiti  delle  operazioni
effet tua t e .

2.  La  stru t tu r a  organizza tiva  di  cui  all'  art.  62  , comma  1:

a)  esegue  il  riscont ro  di  cassa  ed  effettua  le  relative  regis t razioni  nelle  proprie  scrit tu r e ;  
b)  effet tua  il  controllo  sulla  gestione  e  adot ta  il  decre to  di  approvazione  del  rendiconto  dando
discarico  al  funziona rio  delega to  delle  somme  rendiconta t e .  

3.  Qualora  in  sede  di  riscont ro  di  cui  al  comma  2  lett.  b)  emergano  irregola ri t à  nella  gestione  e  nella
tenuta  dei  conti  oppure  carenza  nella  docume n t azione  giustificativa  delle  spese,  il  funzionario
delega to  è  invitato  a  provvede r e  in  proposi to  nel  termine  di  trent a  giorni  dalla  formulazione  dei
rilievi.

4.  Se  il rendiconto  non  è  approva to  il dirigente  responsa bile  della  stru t tu r a  di  cui  al  comma  2  adot ta  gli
atti  necessa r i  per  il recupe ro  delle  somme  contes t a t e .

Art.  65
 Compete n z e

1.  Il  Funziona rio  delega to  del  Cent ro  direzionale  è  il  funziona rio  regionale  cui  è  affidata ,  mediante
aper tu r e  di  credi to  disposte  in  suo  favore,  la  gestione  delle  spese  concern e n t i  il  funzionam e n to  degli
uffici  e  il pagam en to  di  competenze  accesso rie  del  personale .

2.  Le  aper tu re  di  credi to  a  favore  del  funzionario  delega to  del  Cent ro  direzionale  sono  dispost e  in
particola r e  ai  fini  del  pagame n to :

a)  di  spese  da  eseguirs i  in  economia,  ai  sensi  dell'a r t .  38  e  seguen t i  del  regolamen to  regionale  di
attuazione  della  legge  regionale  n.  12  del  2001  ,  emana to  con  D.P.G.R.  n.  45/R  in  data  5  set tem br e
2001  ;  
b)  di  compete nze  accessorie  al  personale  secondo  le  leggi  vigenti;  
c)  di  indennit à  di  missione  e  rimborso  spese  di  viaggio  al  President e  ed  ai  componen t i  della  Giunta
regionale ,  ai  sensi  della  legge  regionale  31  gennaio  1972  n.  3  (Trat tam e n to  economico  di  missione  per
i  presiden t i  del  Consiglio  e  della  Giunta  e  regionale,  per  i  compone n ti  la  Giunta,  per  i  consiglieri
regionali)  e  successive  modifiche;  
d)  delle  spese  relative  alla  fornitura  di  beni  e  servizi  necessa r i  al  funzioname n to  dei  servizi  interni  di
centr alino,  parco  autoveicoli  e  portie r a to;  
e)  delle  spese  per  il cerimoniale  e  di  quelle  di  rappre s en t a nz a .  

Art.  66
 Anticipazione  di  som m e

1.  Il  Funziona rio  delega to  del  Cent ro  direzionale,  nell'ambito  delle  aper tu r e  di  credito  dispos te  in  suo
favore,  può  anticipa re  somme  al  Presiden te ,  ai  compone n ti  della  Giunta  regionale  ed  ai  dipenden t i
regionali  per  l'effettuazione  di  minute  spese  di  ufficio  o  altre  spese  per  le  quali  sia  richies to
l'immedia to  pagam en to ,  nonché  per  spese  di  missione  e  trasfe r t a  che,  in  relazione  alla  loro
destinazione  o dura t a ,  compor tino  gravosi  esborsi  per  gli  intere ss a t i .

2.  Le  somme  anticipa t e  per  missioni  e  trasfe r t e  ai  dipende n t i  regionali  sono  recupe r a t e  dalla  stru t tu r a
organizza tiva  compete n t e  in  mate ria  di  tra t ta m e n t o  economico  del  personale .  Le  restan t i  somme
anticipa t e  ai  sensi  del  comma  1  sono  integralme n t e  recupe r a t e  a  cura  del  Funzionario  delega to  del
Cent ro  direzionale  in  sede  di  liquidazione  delle  relative  spese,  debitam en t e  docume n t a t e .

Capo  VI
 Eroga z i o n e  dire t t a  del l e  spe s e  di  mo d e s t o  imp o r t o

Art.  67
 Tipologie  delle  spese  e  forme  di  erogazione  diretta

1.  I  Dipar timen t i  del  Cent ro  Direzionale ,  nonché  gli  uffici  regionali  decent r a t i ,  possono  procede r e  alla
erogazione  diret t a  delle  spese  di  modes to  importo  nei  seguen t i  casi:

a)  minute  spese  di  funzionam e n to  che  necessi tano  di  un  pagame n to  in  contan ti  contes tu alm e n t e
all'acquis to,  nei  limiti  di  Euro  1.000  al  net to  degli  oneri  fiscali;  
b)  spese  relative  ad  imposte ,  tasse  e  canoni  diversi;  
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c)  spese  relative  ad  anticipazioni  per  missioni  e  trasfe r t e ,  nei  limiti  previsti  dalla  legge;  
d)  spese  postali;  
e)  spese  relative  a  carte ,  valori  bollati,  ed  altri  generi  di  monopolio;  

2.  La  erogazione  diret t a  delle  spese  di  cui  al  comma  1  avviene  tramite:

a)  utilizzo  di  carta  di  credito  aziendale;  
b)  istituzione  di  cassa  economale,  anche  collega t a  all'utilizzo  di  car ta  bancomat .  

3.  L'individuazione  del  funziona rio  incarica to  della  erogazione  delle  spese  di  cui  al  comma  1  è  effettua t a
con  decre to  del  dirigente  responsa bile  della  stru t tu r a  compete n t e  in  mater ia  di  spese,  su  propos t a  del
coordina to re  competen t e .  Il  decre to  dete rmina  inoltre  il  limite  di  disponibili tà  mensile  nei  casi  di  cui
al  comma  2  lett.  a)  e  la  dotazione  annua  del  fondo  a  disposizione  della  cassa  economale,  nei  casi  di  cui
al  comma  2  lett.  b).

4.  La  dotazione  di  ciascuna  cassa  economale  di  cui  al  comma  2  lett.  b):

a)  non  può  essere  superiore  ad  Euro  25.000;  tale  impor to  può  essere  adegua to  annualmen t e ,  con
decre to  del  dirigente  responsa bile  in  mater ia  di  spese,  in  relazione  alle  variazioni  degli  indici  ISTAT;  
b)  è  costitui ta  e  reinteg ra t a  mediante  manda t i  di  pagame n to  emessi  in  favore  del  dirigente  o
funziona rio  incarica to  ed  imputa t i ,  a  titolo  di  anticipazione,  in  contabilità  speciale;  

5.  Le  forme  di  erogazione  diret ta  delle  spese  di  cui  al  presen te  articolo  non  possono  essere  utilizzate  per
pagam e n t i  in  favore  di  professionis ti ,  indipenden t e m e n t e  dal  relativo  impor to,  qualora  sui  pagam en ti
stessi  debba  essere  applica ta  una  ritenu ta  era riale .

Art.  68
 Procedim en to  di  realizzazione  delle  spese

1.  Le  spese  di  cui  all'  art.67  che  compor t a no  l'affidamen to  a  terzi  di  forniture  e  servizi  sono  effettua t e  ai
sensi  dell '  art .  22  della  legge  regionale  n.  12  del  2001  ,  nonché  del  Titolo  VI del  relativo  regolamen to
di  attuazione ,  approva to  con  D.P.G.R.  n.  45/R  

2.  Il  funzionario  incarica to  effet tua  diret ta m e n t e  le  spese,  oppure  rimborsa  o  anticipa  ai  dipende n t i
regionali  le  somme  per  i pagam e n t i  effet tua t i  o  da  effettua r e  in  contan t i .

3.  Per  ogni  pagam en to ,  il  dirigente  che  dispone  la  spesa  emett e  un  ordina tivo  interno  o,  in  alterna t iva,
controfirma  la  docume n t azione  di  spesa.

Art.  69
 Docume n tazione  dei  pagam en t i

1.  Il  pagam en to  delle  spese  deve  essere  di  norma  docume n t a t o  con  fattura  quietanza t a ;  nel  caso  non  sia
possibile  il rilascio  di  fattur a ,  sono  ammissibili  altri  docume n ti  fiscalmen t e  idonei.

2.  Per  spese  non  superior i  a  Euro  25,  nei  casi  in  cui  non  sia  possibile  acquisire  la  docume n t azione  di  cui
al  comma  1,  la  spesa  è  comprova ta  da  una  dichia razione  sottoscri t t a  dal  dipenden te  che  la  ha
sostenu ta .

Art.  70
 Registrazioni  e  rendiconti

1.  Il  funzionario  incarica to  regis t ra  cronologicame n t e  e  quotidianam e n t e  le  operazioni  effettua t e  anche
mediante  apposite  procedu r e  informa tiche ,  e  provvede  ad  imputa re  le  spese  effet tua t e  ai  singoli
capitoli  di  bilancio  ai  sensi  dell'  art.  22  della  legge  regionale  n.  12  del  2001  . Tali  regis t razioni  devono
esser  tenute  in  modo  tale  da  pote r  riscont r a r e  in  qualsiasi  momento  l'ammonta r e  delle  spese
sostenu te  e  la  consegu en t e  giacenza  di  cassa.

2.  Il  rendiconto  delle  spese  sostenu t e ,  correda to  della  docume n t azione  di  cui  all'  art .  69  è  presen ta to,
con  cadenza  prefissa t a ,  alla  stru t tu r a  organizza tiva  compete n t e  in  mate ria  di  spese,  che  effet tua  il
controllo  della  gestione  ai  sensi  dell'  art.  64  ; dà  discar ico  delle  spese  in  esso  regis t ra t e  e,  nei  casi  di
cui  all'  art.  67  comma  2  lett.  b),  provvede  al  reinteg ro  della  dotazione.

3.  Ove  siano  riscont r a t e  irregolar i tà ,  il  dirigente  o  funzionario  incarica to  deve  provvede re  alla
regolarizzazione  nel  termine  di  trent a  giorni  dalla  formulazione  dei  rilievi.  In  assenza ,  sono  adot ta t i  i
provvedimen t i  previs ti  dall'  art.  64  comma  4.

4.  Al  termine  dell'ese rcizio  finanzia r io,  il  funziona rio  incarica to  versa  presso  la  tesore r i a  le  somme
residua te  in  contan t i .

Art.  71
 Responsabilità
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1.  Il  funziona rio  incarica to  è  diret ta m e n t e  responsa bile  delle  operazioni  effet tua t e  e  della  regolari tà
delle  scrit tu r e .

Titolo  VI
 MONITORAGGIO  DEI  FLUSSI  FINANZIARI

Art.  72
 Monitoraggio  del  saldo  netto  da  finanziare

1.  La  stru t tu r a  organizza tiva  competen t e  in  mate ria  di  bilancio  effet tua,  con  cadenza  trimes t r a le ,  la
verifica  del  rappor to  tra  il  totale  degli  impegni  assunti  ed  il  totale  delle  entra t e  accer t a t e .  Gli
eventuali  scostame n t i  rilevanti  rispe t to  alle  previsioni  di  bilancio,  evidenzia ti  per  UPB  e  per  capitolo,
sono  comunica ti  ai  dirigenti  responsa bili.

Art.  73
 Monitoraggio  dei  flussi  di  liquidità

1.  La  stru t tu r a  organizza tiva  competen t e  in  mate ria  di  bilancio  provvede  alla  quant ificazione  delle
somme  incassa t e  in  rappor to  con  quelle  complessivame n t e  pagate  al  fine  della  previsione  di  liquidità
per  i mesi  successivi.

Art.  74
 Eliminazione  dei  residui

1.  Ai fini  di  una  efficiente  realizzazione  dell'en t r a t a  e  della  spesa,  la  stru t tu r a  organizza tiva  compete n t e
in  mater ia  di  bilancio,  a  cadenza  trimes t r a le ,  procede  al  confronto:

a)  tra  le  somme  incassa t e  rispe t to  a  quelle  accer t a t e  in  conto  compete nza  ed  in  conto  residui;  
b)  tra  le  somme  paga te  rispe t to  alle  somme  impegna te  in  conto  compete nza  ed  in  conto  residui.  

2.  Sulla  base  dell'analisi  effet tua t a  ai  sensi  del  comma  1  la  strut tu r a  attiva  il  confronto  con  i  dirigenti
responsa bili  per  definire  interven t i  di  snellimen to  delle  procedur e .

Titolo  VII
 SCRITTURE  CONTABILI

Art.  75
 Contabilità  finanziaria

1.  La  contabili tà  finanzia ria  rileva  i  fenomeni  di  gestione  che  compor t ano  operazioni  finanzia rie  in
termini  di  compete nz a  e  in  termini  di  cassa,  con  riferimen to  a  ciascuna  UPB  ed  a  ciascun  capitolo  del
bilancio  di  previsione.

2.  Sono  sogget ti  a  regis t r azione  nelle  scrit tu r e  di  contabili tà  finanzia ria:

a)  gli  accer t a m e n t i  delle  entra t e  e  gli  impegni  delle  spese  in  conto  competenza ;  
b)  le  riscossioni  ed  i  versam en ti  delle  entra t e ,  le  ordinazioni  ed  i  pagame n ti  delle  spese  sia  in  conto
competenza  che  in  conto  residui.  

3.  Le  scrit tu r e  di  contabili tà  finanzia ria  sono  gestite  con  strumen ti  informa tici.  Le  regis t razioni  sono
effet tua t e  giornalme n t e  ed  in  ordine  cronologico.

4.  A segui to  della  approvazione  del  rendiconto,  ai  fini  della  archiviazione,  viene  stampa to  il libro  mast ro
che  contiene  tutti  i dati  contabili  definitivi.  Il  libro  è  conserva to  per  dieci  anni.

Art.  76
 Contabilità  patrimoniale

1.  La  contabili tà  patrimoniale  rileva  la  consis tenza  dei  beni  e  dei  rappor t i  giuridici,  attivi  e  passivi,  della
Regione  all'inizio  dell'ese rcizio,  le  variazioni  intervenu te  nel  pat rimonio  nel  corso  dell'anno,
l'increme n to  o decrem en to  net to  del  patrimonio  iniziale.

2.  Le  modalità  di  redazione  e  tenuta  delle  scrit tu r e  di  contabili tà  patrimoniale,  nonché  i  crite ri  di
raccordo  tra  i valori  inventa r iali  e  i valori  espos ti  nel  bilancio  di  previsione  e  nel  rendiconto  genera le
sono  disciplina ti  dalla  legge  regionale  in  mate ria  di  amminis t r azione  del  patrimonio.

Art.  77
 Contabilità  econo mica  analitica

1.  Le  scrit tu r e  di  contabili tà  economica  rilevano  i  costi  relativi  alle  attività  di  carat t e r e  strume n t a l e
necessa r i e  per  l'opera t ività  degli  uffici  regionali  e  i costi  di  produzione  ed  erogazione  di  beni  e  servizi
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destina ti  ad  uten ti  finali,  al  fine  di  dete rmina r e  i  costi  di  funzionam e n to  delle  stru t tu r e  opera t ive
regionali  e  i costi  delle  attività  realizzate  diret ta m e n t e  dalla  Regione.

2.  Il  sistema  di  rilevazioni  contabili  individua  le  seguen t i  dimensioni  significative  di  analisi:

a)  la  tipologia  del  costo,  dete rmina t a  sulla  base  del  piano  dei  fattori  produt t ivi;  
b)  il  periodo  temporale  a  cui  si  riferisce  il  costo  sostenu to ,  collega to  al  periodo  di  effet tivo  utilizzo
della  risorsa;  
c)  i  centri  di  responsa bili tà  a  beneficio  dei  quali  è  sostenu to  il  costo;  
d)  la  funzione  o mater ia  per  la  quale  è  sostenu to  il costo.  

3.  Il  sistema  è  impos ta to  con  criteri  di  gradua lità  e  in  maniera  coordina t a ,  al  fine  di  consent i r e
l'integ razione  e  l'omogenei t à  delle  informazioni  gestite ,  nonché  i  necessa r i  livelli  di  raccordo  con  la
contabili tà  general e  di  tipo  finanzia rio.

4.  L'impostazione  del  sistema  deve  consent i r e  la  rappre s e n t azione  a  consun tivo  dei  costi  di
funzionam e n to  e  dei  costi  delle  attività  realizzate  diret t am e n t e  dalla  Regione,  a  livello  dei  cent ri  di
responsabili tà ,  con  periodicità  almeno  annuale .

5.  La  gestione  degli  elemen ti  informativi  base  del  sistema  di  rilevazione  delle  spese  è  attribui ta  alle
stru t tu r e  amminist r a t ivam e n t e  competen t i  alla  acquisizione,  gestione  e  dist ribuzione  dei  singoli
fattori  di  produzione.

Titolo  VIII
 DISPOSIZIONI  TECNICHE  PER  LA REDAZIONE  DEL  RENDICONTO  GENERALE  DELLA

REGIONE

Art.  78
 Predisposizione  del  rendiconto  generale

1.  I  dirigent i  regionali  trasme t tono  i  dati  utili  alla  formazione  del  rendiconto  genera le  entro  il  28
febbraio   (18)  

2.  Gli  enti  e  le  società  i cui  bilanci  sono  allega ti  al  rendiconto  generale  trasme t tono  i relativi  atti  entro  il
30  settem b r e  dell'anno  di  approvazione.

Art.  79
 Conto  del  bilancio

1.  Il  conto  del  bilancio  assume  la  stessa  stru t tu r a  del  bilancio  di  previsione  ed  indica,  per  ciascuna  UPB,
i risulta ti  finali  della  gestione  finanzia ria  distinguen do  i residui  dalla  competenza  e  dalla  cassa.

2.  Il  conto  del  bilancio  è  accompa g n a t o  dal  docume n to  tecnico  di  cui  all'  art .  41  comma  2  della  legge  di
contabili tà,  che  det taglia  i risulta t i  finali  della  gestione  finanzia ria  con  riferimen to  ai  singoli  capitoli.

Art.  80
 Conto  del  patrimonio

1.  Il  conto  del  patrimonio  indica  in  termini  di  valori  aggiorna t i  la  consis tenza  del  patrimonio  al  termine
dell 'ese rcizio,  evidenziando  le  variazioni  intervenu te ,  e  reca  la  dimost r azione  dei  punti  di  concorda nz a
tra  la  contabilità  del  bilancio  e  quella  del  patrimonio.

2.  La  classificazione  rivolta  a  consent i r e  la  individuazione  dei  beni  regionali  susce t t ibili  di  utilizzazione
economica  è  effettua t a  secondo  i crite ri  fissati  dalla  legge  regionale  in  mater ia  di  amminist r azione  del
patrimonio.

Art.  81
 Modelli  del  rendiconto

1.  Gli  atti  del  rendiconto  genera le  sono  reda t ti  in  conformità  al  modello  allega to  sotto  il  numero  14  al
presen t e  regolamen to.

Titolo  IX
 DISPOSIZIONI  TRANSITORIE  E  FINALI

Art.  82
 Norma  transitoria

1.  Il  rendiconto  general e  della  Regione  relativo  all'ese rcizio  finanzia rio  2001  è  reda t to  in  conformità  alle
disposizioni  previgent i ,  di  cui  alla  legge  regionale  6  maggio  1977,  n.  28  (Ordinam e n to  contabile
regionale).
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2.  I  rendicont i  dei  funziona ri  delega ti  relativi  all'ese r cizio  finanzia rio  2001  sono  predispos ti  ai  sensi
della  legge  regionale  28  febbraio  1997,  n.  14  (Disciplina  delle  apertu re  di  credi to  per  il  pagame n to
delle  spese  regionali).

3.  Il  disciplinare  per  la  riscossione  di  entra t e  da  parte  di  agenti  della  riscossione  approva to  con
deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  5454  del  21  giugno  1993  rimane  operan t e  sino  alla  entra t a  in
vigore  di  apposi to  regolame n to .

Art.  83
 Entrata  in  vigore

1.  Il presen t e  regolamen to  entra  in  vigore  il 1  gennaio  2002.

Il presen t e  Regolame n to  è  pubblica to  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Toscana.

È  fatto  obbligo  a  chiunque  spet t